(°° Compagna di false noizio 
; contro l’Italia. 


L'Agenzia Fournier di Parigi pubblica una 
motizia per quanto falsa altrettanto sensazio= 
lnale, cioè che in Italia non manca il frumento 
je ve ne ha tale abbondanza, che si lascia dete- 

iorare nei. magazzini. Aggiunge ancora la 

tta Agenzia —e quila notizia assume tutti i 

ratteri di una pochade —che nei magazzeni 

i Grosseto esistono undici milioni. di ton- 

I ‘nellate di frumento del raccolto 1917-1918 
AN il Governo aveva requisito nel 1917, e 

i he non è stato mai distribuito alle popola- 


ni. 
* La cifra di Il milioni di tonnellate, cioè 
di 110 milioni di quintali, basta da sola per 
lare il trucco, perchè rappresenta quasi 
doppio del fabbisogno dell'Italia per un 
tiero anno e più del doppio della sua pro- 
zione. 
: ., Ciò non toglie, però, che la notizia raccolta 
i cl interesse di ostacolarci in tutti i 
7 , pubblicata dai giornali locali e _ripro- 
a all'estero, potrebbe danneggiarci affie- 
Iwolendo la buona volontà di chi vuole age- 
‘volare i nostri rifornimenti e offrendo. argo- 
‘menti per combatterci a chi questa buona 
Iwolontà non possiede. s 
colpa principale, però, di questi inci- 
ti non va attribuita al servizio giornali- 
francese, bensì alla leggerezza con la 
ale certa stampa italiana si compiace ac- 
lere le notizie più esageratamente stram- 
ate, offrendole in pasto ai nostrì nemici 
terni ed esteri, 4 
Questa volta il cab fufatto da Il Gior- 
inale del Popolo del 19 agosto, il quale pub- 
icando una corrispondenza. da Grosseto 
‘affermava che in quei magazzini esistono ] 
mila quintali di grano raccolto nell'annata 
1917-1918, requisito dal Governo e giacente 
in balia della tignuola. È 
bene, gli undici mila quintali di grano 
iacenti a Grosseto da un anno, parto fanta- 
tico della inventiva di un corrispondente, 
lungo la via da Roma a Parigi, si tramutarono 
È undici milioni di tonnellate e chi sa, prima 
: E giungere a New York, dove, evidentemen- 
| e, si voleva fare un colpo d'impressione, 
si ‘quale altra trasformazione avranno subito. 
la parte nostra non possiamo che ripetere 
quello che già tante, volte abbiamo detto 
‘e non:solo per quest'ultimo incidente. , 
i nsura doveva abolirsi e ben fecel'on, 
(Nitti a sopprimerla appena assunto il potere. 
la non si può trovare il mezzo di smentire 
‘rapidamente tutte le false, notizie che nuoc- 
‘’ciono all'Italia, e specialmente la loro .tra- 
( smissione all'estero? — —— s 
i‘ Aogni modo, in Francia e in America do- 
ivrebbero, riflettere sulla campagh condotta 
da Pt core ie onde la falsa “ge, 
‘di ila quintali, si fa ingrossare sino a 
{milioni di tonnellate ! 


l Italia alla Conferenza di Parigi 


3 Il Consiglio Supremo è deciso di termi- 
| —‘mare rapidamente il trattato austriaco. 
(L'on. Tittoni dev.essere a Roma il 8 set- 
n Stu itembre. e conta di lasciare Parigi il 1°. 
| ‘’1‘Conviene quindi che per quel giorno il 
‘ ltrattato sia firmato o pronto per essere 
ifirmato. La Commissione incaricata di 
% ‘coordinare tutti gli articoli di questo trat- 
itato ha dunque lavorato senza posa fino 
6 la tardissima ora della notte. Il risultato 
i | ‘delsuo lavoro sarà presentato domani al 
i ‘Consiglio Supremo il quale prenderà una 
; decisione definitiva. La consegna a Ren- 
mer del trattato leggermente modificato 
‘per quanto concerne le clausole finanzia- 
rie sarà effettuata rapidamente. Sarà fis- 
lato un termine per permettere a Renner 
‘di recarsi a Vienna e riportarne la risposta 
‘del Governo austriaco: poi avrà luogo so- 
lennemente a Versailles la firma. 
Potrebbe darsi tuttavia che Renner non 
‘avesse bisogno di recarsi a Vienna perchè 
i Itelegrafano da quella città che gli sono 
Btate date istruzioni fissanti limiti entro 
4 quali ha facoltà di firmare senza doman- 
dare nuove autorizzazioni dall'Assemblea. 


" 


«Poincaré nelle Sarre 


i (S' Parigi 25— Tl Presidentè della Repubblica 

\Poincaré ha visitato Stavold, Forbach, e Sarre les 

Mines, ove le vetture del corteo sono entrate sotto 

‘una vera pioggia di fiori e dove il Presidente della 

Si ‘Repubblica ha ricevuto importanti delgazioni della 
| Sarre. 


‘Indi Poincaré ha vsitato Dinuze, Morhange .e 

‘Chateau-Salino, percorrendo ‘così nella sua ultima 

|giornata di viaggio i campi di battaglia del 1870 e 

jdel 1914. La folla compatta ha acclamato dovunque 
| il Presidente Poincaré il quale tornerà domattina 
la Parigi. 

Durante il viaggio del presidente nell’Alsaia Lo- 
irena le popolazion' hanno ancora una volta dimo- 
‘Strato i loro profondi e sincerì sentimenti verso la 
\madre patria. A 


«Gli Absburgo e l'Ungheria. 


»_ (8) Parigi, 24. — Si ha da Budapest : L'Ufficio di 
(Corrispondenza Ungherese annuncia che in seguito 
‘all’atteggiamento del Consiglio Supremo degli Al. 
lenti l’Arciduca Giuseppe ed il Gabinetto Friedrich 
‘sì sono dimessi. 


** 


© La « Frankfurter Zeitung » ha da Vion- 
ina che secondo notizie da Budapest le 
‘trattative del Ministro socialista Caranig 
| non approdarono a nulla poichè l’attuale 
governo si appoggia sul partito militare 
che comanda nel paese. Perciò il cambia- 
to non può essere imposto che da Pa- 
®rigi. Per intanto il Governo di Friedrich 
“prepara febbrilmente le elezioni che si 
‘faranno il 20 settembre e si avvia a piene 
‘Vele. verso la restaurazione monarchica. 
N Contro questo tentativo hanno già pro- 
‘testato gli czechi ed ora protestano ì serbi 
{& Belgrado, facendo osservare alla Confe- 
‘renza di Parigi che la restaurazione della 
a Budapest condurrà seco la 
iurazione dello Stato danubiano sotto 

iBlì Absburgo e rinforzerà anche in Germa- 
‘niai partigiani della monarchia facilitando 
| Rnche colà il ritorno degli Hohenzollern. 


VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA IL, 


/ 

Sullo stesso argomento L'Azione (Ge- 

DOP) pubblica il seguente dispaccio da 
CHI 

La Neue Freie. Presse comunica che in 

Ungheria prende forma consistento e te- 

nace la propaganda monarchica al fine di 


| &nfluire sulla prossima decisione dell'as- 
| semblea nazionale circa la forma di gover= 
| no. 


Una frazione vorrebbe eleggero Re l'Ar- 
ciduca Giuseppe, un’altra il figlio dell'ex- 
Imperatore Arciduca Otto, infine un terzo 
gruppo vorrehbe portare in Ungheria una < 


| dinastia straniera, 


‘| piego largo campo di attività ed il mezzo - unico, 


i 
| 
| 
i 
f 


! glior modo possibilo, Posso anzi aggiungere che sotto 


' del Governo, tentato di organizzare, secondo i pro- 


Il trattato di pace colla Germania 


Per quello che ci consta, la Commissione 
dei 24 deputati che deve esaminare e deli- 
berare sulla relazione del proprio, Presidente, 
on. Luzzatti, sarà convocata nei primissimi 
gori di settembre, alla vigilia della ripresa 

i lavori parlamentari, 

a relazione, come fu annunziato, è già 
stata scritta dall'insigne relatore, il quale la 
illustrerà’ a suo tempo, dinnanzi alla Camera, 
ove la discussione riuscirà certo assai inte- 
ressante, perchè, molto probabilmente, oltre 
il relatore e l'attuale ministro degli Esteri, 
sen. Tittoni, vi parteciperanno gli on. Or- 
lando e Sonnino, in difesa dell’opera loro e 
l'attuale Pres. del Consiglio, on. Nitti, in 
sostegno dell'approvazione del trattato. 

E' probabile che, i tre socialisti della Com- 
missione, che, in omaggio ai deliberati del 
partito, voteranno contro le conclusioni del 
relatore, presenteranno una relazione di mi- 
noranza, pel rigetto del .trattato, che sarà 
svolta dall’on. gi 

fon si sa ancora se altrettanto farà il rap- 
presentante del: partito popolare cattolico, 
on. Longinotti, dopo l'approvazione del suo 
ordine del giorno, contrario alla approvazione 
del trattato di Versailles, approvato nellariu- 
nione del Consiglio Nazionale del partito di 
cui abbiamo, ieri, dato cenno. ii 

sen. Tittoni, si spera, possa essere di ri- 
torno a Roma colla firma anche del trattato 

i pace coll’Austria, che verrebbe, in_tal 
caso, discusso subito dépo quello colla Ger- 
mania. s 

I rappresentanti del gruppo parlamentare 
socialista nella Commissione sono gli onore- 
voli Modigliani, Turati e Casalini Giulio; 
rappresentante del P. P.I. è l’on.Longinotti; 
gli altri venti Commissari che si ritengono 
tutti favorevoli DLESCIONEORI del trattato 
sono gli onorevoli: Luzzatti, presidente ‘e 
relatore, lia, Alessio, Bianchi Leonardo, 

‘alisse, Camera, Cocco-Ortu, Colaianni, Co- 
losimo, acci-Pisanelli, Facta, Federzoni, 
Gallini, Monti-Guarnieri, Morelli-Gualtierot- 
ti, Pavia, Pistoia, Raimondo, Romanin-Ja- 
cur, Rosadi e Stoppato. i 


Il Governo tedesco contro i comunisti 


(S) Basilea: 25 — Si ha da Berlino: i] Governo ha 
deciso di intervenire di nuovo contro il Consiglio ! 
esecutivo di Berlino. Da alcuno settimane il Consiglio 
era composto soltanto di indipendenti edi comunisti. 
I socialisti di destra lo avevano abbandonato 
‘per non essere, dicevano essi, maltrattati da questi 
ultimi. D'altra parte il Consiglio aveva di sua propria 
iniziativa, indipendentemente da qualsiasi influenza 


pri metodi nuove elezioni pel Consiglio degli operai. 

Il Governo ha voluta impedire ciò ed ha fatto oc- 
cupare militarmente i locali dà] Consiglio esecutivo, 
arrestare alcuni membri e sequestrare la maggior 
parte delle carte. 

La Freilzit del 24 mattina protesta contro la nuova 
violenza di Noske ed annuncia che il Consiglio terrà 
d’ ora innanzi le:sue sedute in.uîì altro locale, 

Noske si-reca a Monaco come rappresentante 
dell'Impero per prendere nelle sue mani l’ammini- 
strazione bavarese dell’esercito ‘ed assicurare il 
passaggip dei contigenti' bayafesi nell'esercito del- 
V'Impero. 7 


LA DISOCCUPAZIONE NEL VENETO 


Una importante circolare dell'on. Nava 


Il Ministro per le Terre Liberate on. Neva preoc- 
cupato dell’incipiente fenomeno della. disoccupazione 
nel Veneto dovuto, soprattutto, all'impiego non ra- 
zionale della mano d'opera determinato dalle prime | 
immedinte esigenze delle resiaurazioni, ha diretto ai 
Prejetts del Veneio la sequente importante circolare: 


«Il Comando Sup. del R. Esercito, nei momenti 
in cui vivo era il bisogno di assicurare, con le prime 
indispensabili restaurazioni dei pubblici servizi 
le condizioni di vita del-tutto sconvolte dall’invasio- 
ne nemica, assunse come braccianti per il riattamento 
degli argini per le riparazioni delle strade e per altri 
simili lavori che richiedono specialmente degli 
sterratori, una rilevante quantità di contadini delle 
varie provincie venete. 

ll provvedimento, nelle condizioni di tempo in 
cui yenne adottato, giovò alla rapidità di quegli 
urgenti lavori cd-insieme alla classe. dei contadini; 
i quali sia per lo stato di abbandono e di devasta. 
zione in cui trovarono, i loro campi e sia anche per- 
chè moltissimi rimpatri venivano effettuati in periodo 
di disoccupazione stagionale, trovarono in. queli’im- | 


sì può dire, in quei momenti — per far fronte alle 
esigenze della vita. 

Disciplinata ora in forma legislativa. con, D.. L 
8-6-1919 n. 925 la competenza di questo Ministero 
in materia di opere pubbliche; limitata la stessa a 
quelle opere di ricostruzione e di riparazione che sieno | 
conseguenza di danni di guerra; e non consentendo, 
d'altronde, le condizioni del bilancio sopratutto del 
Ministero dei LL. PP. del Magistrato delle acque e 
delle Ferrovie dello Stato, è venuto a mancare in 
gran parte” il bisogno di tale specie di mano d’opera. 

Già, come è noto alla S. V., il enomeno della di- 
soccupazione assume aspetti preoccupanti in parec- 
chie località e questo Ministero nulla ha lasciato e la- 
scia di intentato, perchè la crisi sia superata nel mi- 


l'alta guida di S. E. il Pres. del Cons. _80n0 in corso 
intese tra i diversi Ministeri interessati per agevolare 
la soluzione del'grave problema : la quale, però, si 
presenterobbe indubbiamente, più ditteile, se tra i 
vari elemienti, che contribuiscono alla disoccupazione, 
non si sc ‘assero subito quelli che non la subiscono 
necessario mente, ma solo occasionalmente, perchè | 
distratti dal loro lavoro abituale. j 
Quest’aspetto del fenomeno va attentamente esa- 


minato potondo l’attuale condizione di cose avere ri- | cetto di.ridurre sensibilmente la soggezione dell’I- | e obbligazioni s breve scadenza non è indicato, 


# 
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percussioni non solo bp iL alla disòdtupazione, 
ma; altresì nel campo economia agricola, la cui 
capacità produttiva va anch'essa sollecitamente rie 
costituita, destinandole tutti gli elementi lavorativi, 
che né sono il principale fattore, 

Prego pertanto la S. V. di interessare i sigg. Sin- 
daci dei Comuni di codesta Provincia perchè facciano 
larga opera di persuasione presso i contadini,. richie» 
dendo altresì il concorso di tutti coloro che per 
pubblici uffici, per altre cariche sono in contatto 
conle popolazioni, onde venga spiegata da ma parte 
l'impossibilità ch’essi continuino ad essere occupati 
in lavori edili, con danno evidente proprio. e degli 
altri operai specializzati in tali lavori, e dall’altra 
l’utilità che puòderivare così nei riguardi personali 
che in quelli generali della regione, da un sollecito ri- 
torno al lavoro dei campi» 


L'inevitabile fallimento dell’Italia? 


Il Corriere della Sera pubblia un articolo di 
Luigi Luzzatti che in modo esauriente confuta 
il Barker pel suo scritto d'agosto della Nine- 
teenth Century una delle Riviste più accreditate 
dell'Inghilterra, nella quale il Barker esamina 
le condizioni finanziarie della Gran Bretagna, 
della. Francia e dell’Italia,‘ 

La Gran Bretagna si salverà, ma l’Italia e 
la Francia non si salveranno :dal fallimento: 
siamo in buona compagnia osserva l’on. Luz- 
zatti. E per quanto riguarda la Francia non 
mancheranno le risposte opportune. Ma rispet= 
to all’Italia egli dimostra in modo irrefutabile 
che queste accuse incominciate sin dagli albori 
del nostro riscatto e rinnovatesi oggi sono ac- 
cuse.di falsi profeti; il parolo italiano essendo 
uno dei più insigni nell'ordine finanziario per 
l'esatto sentimento della scadenza di tutti i 
suoi impegni. Ricorda i tristi ed eroici periodi 
della finanza italiana ricompensati e redenti 
da saggi sacrifici di governo e di popolo che si 
coronarono con la conversione della rendita “e 
col biglietto di Banca che essendo ancora a cor- 
so forzoso, pur faceva premio sull’oro di tutti i 
paesi del. mondo. Quiei tempi ‘ritomeranno, 
poichè il popolo italiano è disposto agli eguali 
sacrifici. L'Italia ha perduto delle battaglie 
miliare navali, conclude l'on. Luzzatti, ha 
perduto delle battaglie diplomatiche, risarcen- 
do le une e le altre con potenti rivendicazioni, 
rispondendo, per esempio con Vittorio Veneto 
a Caporetto, ma dal Piccolo Piemonte traverso 
le fortunose vicende che lo condussero a Tren- 
to a Trieste non ha mai perduto e non perderà 
una battaglia finanziaria. 

Popolo, Governo e Parlamento sono strettiin 
alleanza quandosi tratti della restaurazione del- 
la finanza italiana, fondamento della restau- 
razione economica. ; 


Sulla questione del carbone 


(Continuazione vedi N. 999). 


Provvedimenti da adottare. —. 


Però l’Italia deve altresì poter gradualmente 
masollecifamente emancipare, nei limiti del possibile, 
la sua vitassociale ed cconomica, i suoi traffici terre. 
stri è marittimi dalla oppressiva soggezione del carbo. 
ne estero ls emi crisi di varia natura si vanno ripe- 
tendo e moltiplicando nei paesi che ne sono i princi- 
pali esportatori così da ‘renderne spesso troppo 


aleatorio il rifornimento. Ò 


Crediamo quindi utile enumerare qui di seguito 
le principali provvidenze da edotisrsi. sa non già 
adottate d:l Govirio, perchè la questioneé im- 
portantissima del combustibile e suoi succedanei | 
sia per lungo tempo avvenire risoluta per la maggior 
possibile indipendenza ‘dell’Italia. 

1) Provveduto, come si ammette che sia, al più 
sollecito e più albondente rifornimento di carbone 
dall'Inghilterra dsli' America e d:lla Germania, di- 
Sperre ove già non lo sia che le navi in partenza 
dai nostri porti imbarchino la sola quantità di car- 
bone o di combustibile liquido che è sufficiente per 
arrivare al primo porto estero ove sia possibile il 
rifornirsene e ciò sino ad epoca da stabilirsi e con 
eventuale compenso per eventuale maggior spesa. 

2) Provvedere a che.il combustibile importato 
venga impiegato ed utilizzato nel miglior modo che 
la tecnica e l’esperienza insegnano. E’ noto come in 
non pochi casi per incuria od incapacità di personale 
e per causa di apparecchi meno adatti od.imperfetti 
sì consumi anche oltre il 20 % di carbone di più di 
quanto si dovrebbe, Durante la guerra Associazioni 
di utenti di caldaie offrirono la loro opera per consi- 
glio ‘e per vigilanza sul consumo di combustibili, 
ma non se-ne fece nulla; ora però sarà certamente 
provveduto con severs disposizioni a cho sia evi- 
tato qualsiasi inutile spreco di carbone. 

3) Curare, sotto tutti gli aspetti, la migliore 
possibile utilizzazione dei combustibili fossili nazio- 
nali spocielmente ligniti e torbe che mercò l'opora, 
altamente pregovole del Commissariato dei combu- 
stibili avevano già raggiunta al fihire della guerra 
la cifra, a quanto si afferma, di oltre 2 milibni di 
tonnellate ; e siano ripx8* e pr. seguite, ora ch+ sono 
cessate tutte le limitazioni dovute allo stato di guer- 
ra, con rinnoveta lena, non solo la coltivazione 
ma ‘e ricerche di nuovi giacimenti,-del loro walore 
© della loro possibile utilizzazione operando sempre 
con procedura libera da formalità e fiscalismi di ogni 
specie che ron hanno altro valore pratico fuori di 
quello di allontanare e stancare le migliori onergie 
fattivo. Per i combustibili nazionali dovrebbe per- 
durare il regime di guerra per il quale il solo interesso 
supremo della Nazione deve essere leggo! e guida a 
tutti nell’operaro, 

4) Procurare con ‘opportuni incoraggiamenti | 
l’estendersi dell’uso del combustibile liquido sia nel 
campo marittimo, come nelle ferrovie e nelle indu- 
strie torrestri. Non scendiamo a particolari, marite- 
niamo che risultati già tangibili si possono raggiun- 
gere quasi immediatamente giacchè l'adattamento 
delle caldaio all'uso del combustibile liquido è cosa 
semplice. Lo maggiori difficoltà s’incontroranno in fat- 


to di tempo, per l’approntamento di grandi e suffi- } 


cienti serbatoi pogi quali si presta assri boneil ce- 
mento armato, Ma intanto in un primo tempo e spe- 
cialmente per lines litoraneo; potrebbero le ferrovio } 
servirsi di parte dei serbatoi di naftetin* della R. Meri- 
nai quali a quanto crediamo hanno una capacità su- 
poriore a quella dei bisogni ordinari, anche se essa, 
Marina, aumenterà l’uso del combustibile liquido. 
In brevo volgore di anni poi, collo estendersi del- 
l’impiego®à bordo ed a terra di motori è combustione 
interna di olio pesante e con larga sostituzione’ di 
naftetino al carbone per le caldaie; l’approvvigiona- | 
mento di carbone estero verrà molto sensibilmente ‘! 
ridotto. 

Qualunque italiano si troverà d'accordo nel con- 


n 


talia all’estero riguardo al carbone per sostituirla con 
quella per il combustibile liquido ; del resta la conve- 
nienza è ampiamente dimostrata, nella assoluta mag- 
gioranza dei casi, da ragioni tecniche ed economiche; 
e d’altra parte mentre per il carbone si è praticamente 
schiavi dell'Inghilterra, della Germania e degli Stati 
Uniti, il combustibile liquido si trova oltre che negli 
Stati Uniti, in Russia, Romania, G Jlizia, Egitto an- 
che nel Messico, nel Perù, in Argentina, in Persia, nellò 
Indie inglesi ed Olandesi, in Giappone e cioèin tutte 
le parti del mondo non esclusa l’Iralia così da poterne 
ritenere sicuro il rifornimento in qualsiasi evonionza il 
che non succede per il carbone. como abbiamo pur 
troppo sperimentato e stiamo sperimentando in con- 
seguenza della guerra. Nò si deve trascurare che la 
produzione petrolifera italiane sinora limitata a po- 
che migliaia di tonnellate troverà un forte stimolo 
nolla concorrenza straniera, per. essere porbata ad 
una cifra di più pratica e reale importanza. 

5) Finalmente lo Stato si propone di contribuire 
prontamente ed in modo eff.cace alla maggior uti- 
lizzazione delle forze idriche italiane per la produzio= 
ne di energia elettrica sinora avvenuta in misura non 
proporzionata alla potenza delli quale si può disporre 
ed alla necessità oconomica di diminuire l'importa- 
zione di carbone. Per quanto possa essere sincero 
il proposito. di elettrificare sei. mila chilometri di 
ferrovia, riteniamo eccessivamente rosea la previsione 
che ciò possa avvenire in non lungo volgere di anni 
non solo per l'elevato costo della trasformazione 
ma anche perché non sono moltissime lo linee per. 
le quali la elettrificazione sia opportuna e conveniente. 

Comunque é cosa certa che col volonteroso ed atti- 
vo concorso delio, Stato degli Enti pubblici e dolle 
private iniziative. in terapo non lingo una quantità 
di energia idro-elettrica abbastanza considerevole 
potrà sensibilmente ridurre il fabbisogno di carbon 
fossile estoro. 

Conclusione. 


Riassumendo e concludendo si deve sino a prova 

contraria ritenere che: 

4) con una energica azione dello Stato perthé 
si:no riconosciuti i suoi diritti di fronte agli alleati, 

6) con le limitazioni che, senza dano délla vita 
italiana, si possono impo:re nel consumo di carbone; 

c) (con ‘rigorose disposizioni che valgano ad 
ottenere il massimo rendimento del'carbone che si usa; 

d) con provvide disposizioni atte ad una effi. 
cace ripresa nella eoltivazione ed efficiente utiliz: 
zazione dei combustibili razionali; 

e) con l’es ensione dell'impiego di combustibile 
liquido sia con motori a combustione sia nelle caldaie; 

f) con la più vasta, possibile utilizzazione delle 
forze idriche delle quali si può disporre; 

si ha un complesso di provvidenze e di mezzì che 
sollecitamente ed energicamente adottati possono 
sino da.ora rassicurare il paese che l'attuale dificienza 
di carbone ncn solo non può aver c:*28 ropiche 
comseguenze, ma surà in breve tempo e progressiva- 
‘mente resa, anche se si ripetesse, di scarsa importan- 
za per la vita economica ed industriale del paese 
purché esso sappia volere e fortemente volere. 
x givu 


Come l'Inghilterra ricompensa i suoi generali 


Le dotazioni largite dal Parlamento Bri. 
tannico ai' generali vittoriosi dimostrano comò 
la ricomponsa nazionale ai servigi civili‘é@ mili. 
tari sia setnpre in onore nella Gran Bretagna. 

A chi visiti ‘il castello di Windsor la' guida 
indica sempre duo piccole bandiere: l’una adorna 
di fiordalisi, sosposa.sul busto dell’oroe di Mal- 
pluquet ; l’altra, tricolore, che abbellisco il:ri- 
tratto del vincitore di Waterloo, che-ogni anno, 
nell’anniversario della battaglia, i discendenti 
di quegli. illustri generali debbono rinnovare, 
pena la perdita dei domini donati loro. dalla 
Paria riconosconto. 

A questi domini — Blenheim per il duca;-di 
Marlborongh, Strathfieldsayo per il duca di 
Wellington — furono aggiunte dotazioni prin- 
cipesche : iì primo ebbe 750 mila lire, il secondo 
un milione di lire 6 godeva già una pensione di 
100 mila lire cho fu mantenuta ai due eredi suc- 
cessivi della sua dignità di pari. 

Gli ‘inglesi furono meno generosi conNolson : 
a Compagnia dello Indie gli versò 250 mila lire 
o lo Stato gli assegnò larendita di 50 milal're. 
E? vero , poraltrò, ‘che il Ro di Napoli conferì 
a Nelson il titelo di duea di Bronte con an. do- 
minio in Sicilia la cui rendita avrebbe doyuto 
essere di 75 mila lire ma offettivamente non fu 
pagata mai. 

In tompi più vicini a noi Lord Wolseley. Lord 
Robers o Lord Kitehener obbero anch'essi ria 
compemso per i servizi resi alla patria. Dopo la! 
Campagna dogli Ascianti il primo obbe ia do- 
tazione di 325 mila liro:0 dopo la spedizione in 
Egitto un’altra di 400 mila ; Lord Roborts ebbe 
anch'egli duo dotazioni : l’uma di 300 mila lire 
dopo la guerra dell'Afghanistan, l’eltra di due 
miliomi è mazzo dopo la guerra del Transvaal ; 
e Lord Kitchener, a sua. volta, obbe due'ricom- 
pense : 750 mila lira dopo la Campagna dol Su- 
dan ed un milione 0 250 mila dopo la. guerra 
del Sud-Africa. 

Duplice è lo scopo di tale donazione: oltre 
il fine di componsare chi ha bene meritato 
hanno quelli più pratici di mottorli in condizione 
di sostonore il nuovo 0 ed il fulgore del nome 
dopo l'elevazione alla dignit4 di pari. 

Ma non si pensa gempro a tutto, e, fra le altre 
cose, por un esempio, alla fiu'tuazione del da-. 
naro ed all’aumoto dei prozzi. Infatti per molti 
grandi signori inglesi i domini rappresentano 
un poso schiacciante, mentre lo rondite vengono 
assorbite interamente dagli obblighi del grado. 
A'euni, è vero, han potuto dorar nuovamente 
il blasone con alleanze. transatlantiche ; altri 
invece, gomono sotto il peso degli allori degli 
illustri antenati. 


ECONOMIA e STATISTICA 
1 MARCHI TEDESCHI NEL BELGIO 
Lo Stato Belga ha stabilito la, situazione delle mo- 
nete e dei biglietti tedeschi concecntrati nelle casse | 
della Banca Nazionale. Ve ne sono per Ja somma di | 
marchi 6 miliardi, 71 milioni, 558.525,55 ripresi al 
corso di L. 1.25, coro imposto dall'autorità tedesca 
prima della messa in circolazione nel territorio 0e- 
cupato. E vi sono marchi 9.333.307,76 provenienti 
dai centri di raccolta è rimborsati a 70 contes. 
Il contro-valore delle due somme è di 7 miliardi, 
595 milioni, 980.772,37. 
I DEBITI DELLA BULGARIA 
Secondo l’ Agence des Balkans il totale dei debiti 
consolidati dello Stato Bulgaro sommava al 10 apri- 
le u. p, a 7.miliardi e 252 milioni di lire. 
Due altri niiliardi erano dovuti pel pagamento di | 
requisizioni. 


| viso per ricordaro al pubblico il giorno della riunione, 


| poluogo del collegio ; ciascuna di esse deve compete 


L'importo del debito fluttuante, buoni del Tesoro | 


a 


| primo divieto e la nullità delle accettazioni di caudi» 


Ai Signori Prefetti, Sottoprefetti, Presidenti di Tri 
bunale, Cancellieri di Tribunale, Sindaci e Segre. 
tari comunali. î 


La Gazzetta Ufficiale di oggi pubblica la legge 28 
agosto 1919 n. 140% che modifica il testo unico della 
legge elettorale politica 26 giugno 1913 n. 821. 

Per effetto di essa le elezioni politiche non si effet. 
tueranno più a scrutinio uninominale, ma a sorutinio, 
di lista con rappresentanza proporzionale (Art. I 
comma 1). Ù 

DA CINQUE A DIECI DEPUTATI i 

La composizione dei collegi è profondamente mo. 
dificata dalla nuova leggo, poichè ciascuno di essi 
sarà costituito da una Provincia o da'‘più Provincie 
contigue, in guisa da eleggere almeno dieci deputati, 
Però, per le prossime elezioni generali è consentita 
la costituzione in collegi di Provincie che eleggano 
almeno cinque deputati (art. 1° comma secondo). 
La tabella delle circosorizioni dei collegi sarà stabilita! 
appena possibile, nei modi indicati dall'art. 17 della 
legge ; e capoluogo del collegio sarà il Comune capo- 
luogo della Provincia se questà costituisca un collegio, 
ovvero quel Comune capoluogo di Provincia che sarà 
designato nella tabella, se il collegio comprenderà 
più Provincie contigue. } 

L'ordine numerico delle Sezioni dovrà quindi cs: 
sere progressivo per l’intero collegio. Se questo sarà; 
costituito da una Provincia sola, la numerazione pro-, 
gressiva a cominciare dalla prima sezione del Comuna 
capoluogo della Provincia sarà stabilita seguendo l'or- 
dine nel quale i collegi trovansi inscritti nell'attuale; 
tabella, Se il collegio’ sarà coztituito da più Provin»; 
cie, la numerazione comincierà dalla prima sezio 
del Comune. capoluogo di Provincia che sor 
gnato come capoluogo del collegio, e e 
la Provincia stessa e per le Provincie aggro 
l'ordine in cui queste*saranno indicate nella nuova: 
tabella, ed'osservandosi per ciascuna Provincia l’or- 
dine di iscrizione degli attuali collegi nella tabella! 
annessa al testo unico del 26 giugno 1913. f 

Quanto ai termini si avverte che la legge nuova, 
ha portato da venti a irerta giorni quello che devo 
decorrere fra la pubblicazione del decreto di convo- 
cazione dei collegi è la domenica delle elezioni. 

(art. 1° comma'89); tha non per queste sono prolun- 
gati i termini per le opetazioni preliminari alla vo 
zione, le quali dovranno continuare a compi 
nell’ordine e con le modalità prescritte dal testo un 
in “vigote ‘ed illustrato nelle» istruzioni. 29. agow 
1913, Il prolungamento ha avuto soltanto per isco 
‘di rendere possibili due nuove operazioni 
tazione delle liste dei candidati o la revisione di esse 
da parte della commissione elettorale provinciale 
del capoluogo del collegio. 

Ciò premesso, mentre:è in preparazione 0 sarà di. 
"stribuito «appena ‘possibile, il nuovo testo unico, ri. 
‘chiamo fin da ora tutta l’attenzione delle autorità; 
degli uffici è ‘dei funzionari cui spettano, sti nuovi - 
o diversi adempimenti preliminari stabiliti dalla 
‘legge. 

I SINDACI AFNUNZIERANNO LA CONVOGAZIONE 
o DEI COMIZI 

Tuttii Sindaci dei Comuni capoluoghi di Provincia 
(ancorchè il Comune non sia capoluogo di collegio) 
debbono recare a notizia del pubblico il decreto di 
convocazione dei comizi con apposito manifesto(art. I 
comma. 4°).. ‘Tale obbligo era fatto dal testo unico 
del.1913 ai Sindaci dei Comuni capoluoghi di colle 
gio e fu ritenuto che dovesse adempiersi non gi con 
la sola pubblicazione del manifesto nei detto Comune; 
bensì con la trasmissione di esso ai Sindaci di tutti & 
Comuni del Collegio. Analogamente si dovrà adem. 
‘piere al precetto della nuova legge dai sindaci dei 
Comuni capoluoghi di Provincia. 

I Sindaci di tuti i Cumuni del collegio dovranno 
adempiere ad un obhligo nuovo: quello di pnbbli- 
care nell’albo. pretorio ed in ‘altri luoghi pubblici 
il manifesto contenente tutte le listo dei candidatà, 
coi relativi contrassegni (art. 5 n. 7). Tale obbligo! 
dovrà: essere rigorosamente osservato, poichè da 
l'esatto adempimento di esso. dipende in ina' 
parte il raggiungimento dei fini della legge, 

GLI OBBLIGHI DELLE PREFETTURE 

Perciò la prefettura che ha sede nel capolioze del 
collegio, ed alla quale spetta provvedere alla stampa 
del manifesto cd alla trasmissione di esso 
darà subito notizia della spedizione ai pr 
sottoprefetti della propria e delle altre Provincie @ 
stituenti il gio; e gli uni e gli a non dovranne 
esitare un te ad inviare appositi commissari 
nei Comuni per provvedere di ufficio alla pubblica» 
zione di cui trattasi, quando non ne abbiano avtta 
dai sindaci immediata assicurazione ovvero, ciò. ne- 
nostante, abbiano serio motivo di temere che il men 
nifes.o ro sia stato pubbliexo. 

Il manifesto dovrà essere spedito a ciascun sintasa 
in numero sufficiente di esemplari, tenendo conto clia 
non solo dovrà essere pubblicato come si è detto nel.' 
l'albo pretorio ed in altri luoghi pubblici, ma due ss- 
pie di esso dovranno essere consegnate nel pomeriggia: 
del sabato precedente alla domenica delle elezioni in-' 
sieme con gli altri documenti ed oggetti indicati né. 
l’art. 58 del vigonte $esto unico, al presidente: di 
ciascun ufficio sezianale ; delle quali copie uma deva 
rimanere n dispostzione dell'ufficio stesso, essenda 
indispensabile per le operazioni di soritinio; ca un'al< 
tra deve essere affissa nella sala delle elezioni, a nt» 
ma dell’art. 72 del testo-unico (art. 5 n. 7). A 

Appena :ccorre avvertire che ì sindaci devono inttt-' 
tre continuare a pubblicare come si è sempro fatto 
per conapetudine se non per precetto di lego, l'aa' 


alcune norm. per la votazione e le sedi delle singolo! 
sezioni, e per indicare quella ove debbono wateta 
coloro che si presentino muniti di ‘sentenza di Corta 
di appello, come si preseriveva nelle istruzioni del 
29 agosto 1918 ($ 1). Sarà hene ricordare altresì, ta 
tale avviso, che le.operazioni elettorali comnreramo 
alle oro SETTE e non già alle ore OTTO, della Gome. 
nica, e proseguiranno ,per lo serutinio, alle orò SETTÀ 
del lunedi. Le liste dei candidati devono ossere pre- 
sentate alla prefettura, che ha sede nel Comuni of 


dere un numero di candidati non maggiore dei dip 
tati da eleggere nel collegio e deve indicare per Sg. 
seun candidato il cognome e il nome la paternità 
ed il luogo di nascita (artt. 2 e 8). Per ciascnn card,” 
dato deve esservi una dichiarazione di accettazione, 
autenticata’ dal sindaco del Comune capoluogo dat 
collegio o da un notaio (278. 2 primo comma), 
LISTE E CANDIDATI 

Giova notare che nessun candidato può essere lg 
scritto in più di una lista dello stesso collegio e 9% 
suno può accettare la candidatura în più di due eek 
legi.(art. 2, terzo e quarto comma): la sanzione def 


rt 
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/datura posteriori a quella prima presentata in ordine 
idi tempo e la conseguente cancellazione dolle liste 
‘(ad opera della commissione elettorale provinciale), 
!dei candidati già compresi. in una lista presentata in 
lantecedenza (art. 5 n. 4); la sanzione del 2° divieto è 
'la nullità dello elezioni di chi abbia accettatola can- 
didatura m più di due collegi-(art. 15). 

: Ogni lista deve essere sottoseritta, anche in atti 
iseparati;da almeno trecento e non più di cinquecen- 


* Ito elettori inscritti nelle liste dei Comuni del collegio. 


{Quanto alle modalità delle sottoscrizioni (che devonò 
‘indicare nome cognome, paternità del sottoscrittore ed 
‘essere autenticate da notaio o da unufficiale delle can- 
reellerie giudiziarie) valgono le disposizioni del secondo 
fe terzo comma dell’articolo 66 del testo unico in vi- 
{gore, ampiamente spiegate nelle citate istruzioni ; 
ima per rendero facile e rapido l’accertamento della 
‘condizione di elettori nel collegio, la legge (art. 3) vuo- 
Ile cheogni lista sia corredata di certificati compro- 
‘vanti nei sottoscrittori la qualità anzidetta. Tali 
|eertificati (che sono diversi da quelli, previsti nello 
larticolo 51 del testo unico attuale, per l’acceseo alla 
{sala delle elezioni) possono essere collettivi e devono 
lessere rilasciati dai sindaci dei Comuni nello cui liste 
{politiche gli elettori trovanai insoritti, nel termine im. 
iprorogabile di ventiquattr'ore dalla richiesta. Mlegigla- 
{fore, giustamente preoccupato del pregiudizio gra- 
iwissimo che ogni ritardo doloso o colposo da parte dei 
sindaci, nel rilascio di tali certificati recherebbe alla 
‘presentazione delle liste nei termini presoritti, ha 
icomminsto la pena di mille lire di multa ai sindaci 
‘inadempienti, pena che è ridotta alla metà se il ri- 
tardo sia dgvuto soltanto a negligenza (art. 3). Ma 
lindipendentemente dalla sanzione penale che dovrà 
‘essere subito. promossa, i prefetti. e i sottoprefetti 
{devono vigilare ed energicamente provvedere, quan- 
{do occorra, mediante l’invio di commissari a spese dei 
I responsabili, affinchè i certificati siano immediata» 
imente rilasciati. 
La prefettura del capoluogo del collegio cui la lista 
è presentata, non deve fare altro che rilasciarne im- 
mediatamente ricevuta : assegnaro alla lista, se- 
icondo l’ordine della presentazione e al momento 
‘ di questa, una lettera d'ordine (A.B.0. ecc.) facen- 
dono cenno nella ricevuta, e comunicare subito la 
{lista e i documenti alla Commissione elettorale pro- 
! vinciale cui spetta esaminarne la regolarità nei ri- 
‘guardi dei candidati e del loro numero dei sottosorit- 
tori e del contrassegno della lista. 
LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE . 
1 signori presidenti delle commissioni provinoiali 
dei capoluoghi di collegio comprenderanno certamen- 
te la necessità che queste siano convocate senza at- 
| tendere la decorrenza del termine stabilito per la pre- 
isentazione delle liste (ore sedici del ventesimo gior. 
Ino precedente la domenica delle elezioni) allo scopo 
icli esaminare ciascuna di esse appena presentata. Ciò 
!è necessario perchè il termine di giorni dieci, asse- 
ignato alle Commissioni medesime e decorrente dalla 
iscadenza del primo termine, è appena sufficiente al. 
ile operazioni che esse debbono compiere, specialmen- 
ite se si considera che nel termine stecso deve altrosì. 
iprovvedersi, per mezzo della prefettura del enpo- 
Îluogo del collegio alla stampa ed alla trasmissione 
la tuttii sindaci dei comuni del collegio, del manifesto 
{di cui sopra si è fatto cenno (art. 5, n. 7), Per agevo- 
ilare il lavoro delle Commissioni è pure opportuno 
‘che ogni lista, i documenti ed.il contrassegno stam- 
ipato (il quale può essere ricusato dalla commissione 
iquando .sia identico o troppo facilmente confondi- 
!bile con contrassegni di altre liste precedentemente 
i presentate (art, 3 comma quarto, art. 5, n. 3) siano 
‘presi în attento esame, appena presentati, dall’Uffi. 
‘cio di segreteria della commissione per essere a que- 
‘sta sottoposti con tutti gli eventuali rilievi, Occorre 
‘altresì ‘che la commissione elettorale provinciale del 
‘capoluogo del collegio comunichi subito alla prefet- 
itura, presso cui ha sede, ciascuna lista appena l'avrà 
‘esaminata (ed eventualmente rettificata) ed ammes- 
‘sa, e che la prefettura alla sua volta ne predisponga 
isubito la composizione tipografica, affinchè, scaduto 
‘5l termine per la presentazione delle liste e compiuto 
‘il lavoro di revisione di tutte le liste presentate, pos- 
(sa subito effettuarsi la stampa di esse in unico mani. 
‘festo © la trasmissione di questo & tutti i sindaci dei 
comuni del collegio. Sarà bene anzi che le prefetture 
flei presumibili capoluoghi di collegi prendano, sin 
da ora, a tal nopo opportuni accordi con le tipografie 
locali, od anche, ove occorra, di città vicine, che diano 
sicuro affidamento di pronta è regolare esecuzione del 
atti che verrà ad esse affidato, tenuto conto del- 
la necessità di riprodurre anche îl contrassegno di 
ciascuna lista il quale può essere FIGURATO ma non 
COLORATO. Le operazioni spettanti alla commis. 
Rione provinciale sono enunciate con la massima 
‘chiarezza nell'articolo 5 della legge e devono essere 
compiute nell'ordine nel qual e sono enumerate. 


RAPPRESENTANTI E LA SCHEDA-TIPO 


! Rimane a parlare della designaziono dei rappresen- 
tanti e della presentazione della scheda-tipo. 

In base alla nuova legge, non vi saranno più rap- 
presontanti di singoli candidati, ma rappresentanti 
‘di singole liste. 

È Ia designazione di essi può essere fatta da.duoc de- 
legati, uno effettivo ed uno supplente, che devono 
‘essere indicati nell'atto di presentazione di ciascuna 
lista (art. 3). Questi delegati possono designare i rap- 
:presentanti per l’ufficio centrale e per tutti gli uffici 
sezionali del collegio o direttamente, o per mezzo di 
persone da essi autorizzate in forma autentica. Oc- 
‘corte perciò che la prefettura faccia conoscere, per 
opportuna norma, i nomi dei delegati a tutte le segre- 
terio dei comuni del cellegio ed alla cancelleria del 
tribunale che ha giurisdizione sul capoluogo del col. 
legio. Quanto alle modalità della designazione dei rap 
‘presentanti di liste ed ai limiti dei poteri dei cancel- 
lieri e dei segretari; valgono le norme stabilite dal- 
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l'art: 65 del testo unico ed esplicate nelle istruzioni 29 
agosto 1913 ($VII). 

La presentazione della scheda-tipo é resa obbliga- 
toria dalla nuova leggo ; essa deve essere fatta dai 
delegati anzidetti, o da persone da essi autorizzate 
in forma autentica, nei modi e termini stabiliti dal- 
l'art. 65 del testo unico del 1913. 

A differenza però di quanto prescrivevasi con le 
citate istruzioni ($ VII), la scheda-tipo va presentata, 
non più in doppio main uniec esemplare; per l'ufficio 
centrale per ciascuna sezione, poiché la nuova legge 
ha soppresso i ballottaggi. I cancellieri dei tribunali 
aventi giurisdizione sui capoluoghi dei collegi ed i 
segretari comunali, consci della loro responsabilità, 
‘adempiranno esattamente alle attribuzioni ad esse 
demandate dal testo unico in ordine alle due operazio: 
ni sovra indicate ; ed i segretari ricorderanno altrosì 
l'obbligo di consegnare la dichiarazione peri rappre- 
sentanti è la scheda-tipo, nel pomeriggio del sabato 
precedente l'elezione, al presidente di ciascun ufficio 
sezionale. 

Confido che queste prime istruzioni,e le altre che se 
guiranno, vengano subito prese nella più attenta con- 
siderazione da chiunque sin tenuto ad'osservarle, af- 
finché possano essere, a tempo debito, esattamente 
applicate. Qualunque dubbio possa sorgere intorno ad 
esse verrà da questo Ministero, nei limiti della suy 
competenza, prontamente risoluto. Il Ministero stes: 
so predisporrà quanto prima, i nuovi modelli dei 
processi verbali per la votazione e per lo scrutinio 
(che ora dovranno compiersi in due giorni: domenica 
e lunedì) e per le operazioni: dell’ufficio centrale ; 
mentre per gli stampati che possano facilmente uti. 
lizzarsi con semplici correzioni a mano (come ad es. 
la citazione di articoli del nuovo testo in sostititu- 
“zione di quelli del tosto attuale) si limiterà ad indi- 
care, come l'urgenza richiede, le variazioni da appor- 
tarsi. 

I prefetti, i sottoprefetti, i presidenti di tribunale, 

anche pei dipendenti funzionari di. cancelleria, accu- 

seranno ricevuta della presente a questo Ministero : 

i sindaci, anche per i segretari comunali, ne segneran- 

no ricevuta alla prefettura. 

N Presibdente del Consiglio 
NITTI. 


« Dalle Provincie _. 


Italia Settentrionale i 
LA FINE DELLO SSIOPERO DELLE TESSITRICI. 
COMO, 25.—F' stato definito lo sciopero delle tes- 
sitrici seriche del comasco dopo circa un mese di 
astensione dal lavoro. 


UNA GRANDIOSA MANIFESTAZIONE 
ALLIESERGITO A TRIESTE 

TRIESTE, 24 — La cittadinanza triestina sta 
preparando una fiera protesta contro la indegna cam- 
pagnia di certa stampa che ha colto a pretesto la pub- 
blicazione dell'inchiesta su Caporetto per vilipendere 
e diflamare il nostro Esercito. La protesta sarà ac- 
compagnata da: una solenne manifestazione di sim- 
patia e di gratitudine all’esercito liberatore, Moltis- 
sime associazioni hanno già aderito all’invito del Mo- 
mitato organizzatore. 

UNO SCIOPERO DI CONTADINI NEL NOVARESE 

NOVARA, 25. — L’opiniono pubblica è gravemen- 
te preoccupata dalla minaccia di uno sciopero dei 
lavoratori della terra i qualî pér l'imminente campa. 
gna risicola oltre le otto ore, chiedono I. 17.50 al 
giorno per il taglio, e L. 6.50 e 5.75 rispettivamente 
per gli uomini e per le donne che lavorano sull’aja, 
nonchè îl lavoro assicurato per un mesé. 

I ‘proprietari hanno dichiarato di non poter accet- 
tare assolutamente queste condizioni, sostenerido che 
peo patrimonio agrario non consente simili sacri. 

da \ 

In tale stato di cose si prevede imminente In soio- 
pero. Le autorità già prendono misure per fronteg- 
giare il movimento che si preannunzia agsai vasto. 


CONGRESSO DELL'UNIONE SOCIALISTA 
A SAMPIERDARENA .. + 

SAMPIERDARENA, 25. —:Nel palazzo dell’I- 
struzione si è inaugurato il congresso nazionale del. 
l'Unione socialista italiana. 

Notati fra i presenti l'on. Canepa, Vercelloni del- 
la direzione del partito, il rag. Bettinotti, l'avv. 
Uttini, ed altri, 

Si è discusso sull’azione politica e sulla eventuale 
tattica elettorale che l'Unione dovrà seguire nelle 
future elezioni generali. Sono stati presentati tre 
ordini del giorno rispecchianti tre diverse tendenze 
uno di sinistra di pretta intransigenza; uno di destra, 
col quale.si accede al concetto: di collaborazione 
cogli altri partiti affini, ed infine uno del centro 
il quale mentre afferma il carattere di intransigenza 
del’ partito, ammette l’accordo colle organizzazioni 
delle classi operaie. 

Quest'ultimo o. d..g. è stato votato per appello 
nominale e approvato alla'quasi unanimità. 


i Italia Centrale ........_ 
PERUGIA, 25. - Per le Case popolari. — Il Consi. 
glio\d’Amministrazione dell'Ente Autonomo «4 An- 
nibale Vecchi» ba rivolto alla. cittadinanza l'invito di 
sottoscrivere azioni di L. 1000 ognuna rimborsabili 
in venti anni, allo scopo di concorrere a costituire ii 
«fondo necessario pe. il miglioramento delle.case po- 
polari già esistenti, e per la costruzione di altri fab- 
‘bricati del gonero in base alle concessioni stabilite 
col D. L n. 455 dei 23 marzo u. 8. 
FOSSOMBRONE, 25— AI Gircolo Impiegati e 
Ponsionati dello Stato ebbe ieri luogo l'adunanza 
per la elezione delle cariche sociali. Venero eletti 
a presidenti il prof. cay. Cordelli, Consiglieri la Sign. 
prof. Antonietta Bonvini Direttrice della R. Scuola 
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Solto la sfera del Diavolo 


Dall’inglese di F. W. 


Traduzione di ELENA VECGHI 


gohbene ritenuta fredd» come il ghiaccio ‘da 
chiunque altri, per la prima volta in vita sua 
guardando il giovinotto ad dolei occhi castani 
e dall\ bolla fisonomia aperta la Scarcliffe sentì 
che in un duello sul terreno del sentimento es- 
sa avrobbe certamente perdu o la partita. 

Se ne senti profondamente offesa, Eppure 
quella stessa assoluta indifferenza agiva da 
incentivo su di loi. Tanto è vero che egli le parve 
nou solo più attraente, ma bensi ancho più affa- 

.scinante di quanti uomini aveva conosciuto, 

E mentre questi sentimenti le agitavano ciò 
essa avrebbe chiamato il proprio cuore, le giun- 
sero all’orecchio corti suoni che tradirono ni suoi 
sensi sempre vigili che uno dei fantasmi della 
nebbia erasi loro’ avvicinato 0 stava ascoltando 
ed origliando. Pi 

A Grey il fatto risultò meno manifesto, quan- 
tunque anch'egli il sospettasse, massimamente 
basandosi come faceva sul contegno della compa- 
gna La vide cercare di forzare  l’oseurità che 
attorniavali, e mentre egli si voltava a vedere 
quel che stava per succedere un colpo d'arma 
da fuoco ferì l'aria. 


— Giù! solamò ln donna. — Giù! se vi è 
cara la vita! | 

Grey si voltò a guardarlagiovane, 0 le sorpros: 
in mano un gingillo che cèrto non erasi aspettato 
a vedervi. Era una piccola rivoltella, cho èvi- 
dentemente sin ll aveva celat. in seno, e che a- 
desso reggova semi coperta. . 

Egli non si arrestò a riflottore per qual motivo 
0338 si fosse provvista di tale arma, ma istin 
tivamente! gliola strappò di mano. Stupì, facen- 
dolo, della facilità con cui vi riuscì. Si sarebbe 
aspettato a vedere l’accorta Scareliffo opporgli 
rosistenza, forse impognarsi in una lotta con lui 

Ma subito gli accadde di sospettare che forse 
essa non sarebbo contraria a veder l'arma fa 
Maro sua 

—:Non sparate, gli disse, vedondolo rapida. 
mente voltarsi. 

Ma in questo un’ altra detonazione si fe’udiro 
sfiorando la persona del giovinotto il quale. 
giudicando venuto il momonto di dar la caccia 
al suo invisibile aggressore si lanciò alla ricore: 
dell’individuo che dovova esser nascosto allo sx 
spallo nella direzione dondo il colpo ora partit 

Un’ acutissima inflessiono d’ansia era in quo! 
voce, ma Grey sospettò non fosse rivolta a lr 
e che anche quella raccomandazione fosse intos 
per altri. 

Ciò rese la sua ricerca tanto accanita, e noi 
aveva attraversato che una parto del prat: 
nonchè dell'orto, calpestando aiuole, scombinar 
do sentieri inghiaiati e le-radiche dolle frago 
doll’anno precedente; quando scorso vagament 
la persona di un gioyamo alto chescorrevaatuti 
volocità, non molti metri dinanzi a lui. 

Sobbene Grey non potosse rendorsi che mn 
vnuto incert) anzichenò della figura fuggente 
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Magistrale, sig. Luigi Fucilio Dott. prof. G, Tozzi. 
Segretario Cassiere sig. Rag. Luigi Celentani. 

Il Circolo ha un’azione di viva propaganda a bené 
ficio dei locali pensionati del Comune e della Provin- 
ca. 

TIRENZE, 25. - Una gravo sciagura motociclistica 
è avvenuta nella nostra città, Uns motocicletta 
con e sidecar + montata da tre militari, percorreva 
il viale Strozzi a grande velocità, quando. per uno 
scarto, andava ad urtare contro un albero, Il soldato 
conducente, certo Gino Mazzaglia di anni 22, è morto 
sul colpo. Gli altri due soldati sono rimasti feriti 
gravemente l’uno certo Luigi Marocchi del 2° for- 
tezza, è moribondo, l’altro Guglielmo Donati del 
70° fant. è stato giudicato guaribile in 80 giorni. 


Isole 

UNA EMOZIONANTE SCENA DI BRIGANTAGGIO 

PALERMO, 24 — Ieri, in località BazzimeMli 
quattro malviventi si pararono dinanzi l'automobile 
che fa servizio tra Palermo e Camporeale, e che in 
quel punto, per avere la strada una forto pendenza, 
andava lentamente e puntarono. sullo; chauffeur 
e fra passeggeri i loro fucili. 

Nell'automobile si trovavano il maresciallo dei 
RR. CO. di Camporeale ed il carabiniere Santo della 
Stazione di Piana dei Greci. Solo quest’ultimo era 


. Scienze e Lettere 
Nel Sole... e sulla Terra 


Attraversiamo un periodo eccezionale. La canicola 
ci saetta con forte intensità da parecchi giorni. Molti 
sapienti si sforzano a spiegarci l’inesplicabilie, Il sole 
- dicono -— è in piena attività ale manifestazioni del 
terribile lavoro ci dànno la temperatura elevata. Ne 
dubitate ? Osservate, dunque, con l’aiuto di mezzi 
adeguati la presente fisonomia dell’astro di luce: ve- 
drete macchie anormali, indici d'una  porturbazione 
tanto violenta qlianto inconsueta. , 

— Ma tutto ciò ci promette un autunno magnifico ! 
» dichiara un astronomo . 

— Ogni periodo di undici anni îl Sole ha di sif- 
fatte manlfestazioni - osserva un altro. 

Ed un terzo spiega : Che la faccia del Sole sia 
nel momento attuale in preda alle più vive convulsio- 
ni non è affatto contestabile e tutti gli osservatorii 
europoi hanno riconosciuto. Il fenomeno, che nella 
giornata del 10 agosto toco) il grado più alto, è ora 
nella fase decrescente. Le macchie solari, che nelle 
settimane precedenti erano andate assumendo una 
estensione sempre più considerevole, raggiunsero la 
mattina del 10 dimensioni fino allora sconosciute. 

Gli osservatori spagnuoli riconobbero in quei giorni 


“il passaggio d’un astro ignoto ché lasciava dietro di 


armato di moschetto, poichè ‘l’ altro aveva la sola | 


pistola. Malgrado l'evidente condizione di inferiorità 
i duemiliti fecero il loro dovere ed inipegnarono 
coi malandrini un vigoroso conflitto; Numerosi 
furono i colpi sparati dalle due parti. Ad un tratto 
uno dei malfattori cadde ferito. Due degli aggressori 
continuarono il fuoco mentre il terzo si caricò sulle 
spalle il ferito e si avviò per le campagne, facendo per- 
dero ogni traccia, Gli altri due, che frattanto avevano 
continuato il conflitto di fronte alla efficace resisten- 
za, abbandonarono l'impresa e riuscirono a fuggire, 
1 due militari e i passeggeri restarono illesi. 


Da Terni 
"IL PALAZZO DEI DUCHI CESI IN ACQUASPARTA. 


TERNI, 25. (prof. P.G. Possenti) — I moltissimi 
che si recno in Acquasparta per farvi la cura delle 
salutari-acque -dell’Amerino, naturalmente, nel ri- 
poso della villegiatura, si indugiano nell'ammirare 
le bellezze dell’arte e del pacsaggio che richiamano 
l’attenzione dei più profani, Ciò che più d'ogni altro 
si ammira in Acquasparta è la maestosa mole del 
palazzo Cesi, ove venne fondata quella insigne acca- 
demia di scienziati detta dei Lincei e che è glotia non 
solo d’Italia, ma mondiale. 

Le guide, compilate e basate su notizie vaghe e non 
profonde, perchè quasi:sempre scritte a base di lucro 
ds persone 0 poco studiose, o poco curanti di appu- 
rare la verità, si sbizzarriscono ad assegnare la falsa 
paternità del pslazzo a questo o a quell’architetto 
quali il Bramanti, e il Vignola dei quali non si ri- 
scontra la più lontana caratteristica della loro bellis. 
sima architettura. 

In seguito a richieste fattecì da yari visitatori in- 
tellettuali non sarà quindi superfluo dare qualche 
chiarimento al riguardo. 

L'illustre architetto. comm. prof. G. Giovannoni 
nel 1914 mi richiedeva alcuni documenti sul palazzo 
Cesi, rispondenti nel miglior modo possibile al suo 
desiderio; mi dava anche notizia di aver ritrovato 
che « un tal Guido Guidetti lavorava al servizio della 
famiglia Cesi e che, per il cardinale Federico, aveva 
costruito,nel 1564 la chiesa di S. Caterina de’ Funari 
in Roma, comerisulta dalla sua firma in un'iscrizione, 
In un documento dell'Archivio comunale di Rieti e, 
precisamente in alcune lettere scàmbiate nel 1561 
tra i priori ed.il loro agente in Roma, questi, rispon- 
dendo alla richiesta dei priori per avere un architet- 
to che dirigesse le fortificazioni, scrive 4 Mastro Guido 
architetto principalissimo mi dice che, tra pochi dà, 
sarà mandato ud Acquaspdria dal cardinale Cesì per 
disegnare fabbrica, con questa occasione farà la via di 
costì et fermerassi ecc. 

E' in dubbio che il palazzo sia stato costruito 
per ordine del Cardinale Federico tra il. 1555-1565; 
ciò è affermato dall'iscrizione che ancorasi legge intor- 
no ad una nicchia che doveva contenere il busto del 
Cardinale e che trascriviamo — Federicus — Caesius 
S. R. E. Cardinalis. Episcopus — Portuam Fluius 
Palatii — Aythor. 

Da quanto sopra ho esposto risulta chiaramente 
che l’autore del palazzo non è altro che « mastro 
Guido Guidetti » architetto del Cardinale. 

L’archittura ed i dettagli della porta ornamentale 
del palazzo di Acquasparta trovano nella facciata 
di S. Caterina di Funari di Roma,ilsentimento la 
linea corretta ed il gusto finissimo dell’artista che 
come vedemmo era classificato colla qualifica di ar- 
chitetto principalissimo. 

Peccato che il bel'palazzo che ospit6tanti grandi 
fra cuì principalissimo Galileo Galilei, si trovi in 
unostato deplorevole e miserando,Moltissimeinsisten- 
ti pratiche furono fatte perchè lo Stato e l'Accademia 
dei Lincei intervenissero ma finora, dati anche i 
momenti critici traversati, non fu possibile di trovare 
una soluzione che possa salvare da certe rovine l’in- 
signo monumento d’arte importantissimo perla storia, 
carissimo alla scienza. 


linica medica = 
Kinesiterapico ed Albergo medico 
ROMA - Via Plinio, 19 - ROMA 


Accoglie malati dî malattio acute ecronich, esclusi i contagiosi 


in lui lo colpirono; Ia prima era chel’uomo ch egli 
inseguiva non era di quelli da lui veduti appar- 
tenenti alla banda, la seconda, che ad ontadi ciò 
parevagli ravvisare la persona del ‘fuggiasco 
come quella di persona gié veduta, e che fossegli 
famigliare. 

L'impressione non fe' che aumentare mentre 
seguitava: a rincorrere l’uomo che vestiva di 
grigio scuro, almeno così parevagli, ed avova 
sul- capo un feltro duro. 

Grey ignorava so egli avesse oppur non lasciato 
cadere la rivoltella oppuro se la fosso nascosta 
indosso, ma lo sconosciuto corrondo, sembrava 
avor lo mani vuoto. 

Frattanto la curiosità di vedere il volto del 
fuggiasco orescova sempre più nel nostro gio- 
Vinotto. Un certo non so che agitavasi in lui e gl 
suggeriva la convinzione che se facesse tanto di 
trovarsi viso a viso con l’individuo ne verrebbe 
a conoscere un segreto di cui bisognava s'impa- 
‘ronisse. 

La corsa frat anto aumentava sempre di velo- 

id, quando a un tratto Grey videl’avversario 

saro la dostra alla tasca del petto. Ben sapendo 

ale pericolo minacciavalo puntò contro di lui 
rivoltella strappata alla Scaroliffo e lasciò 
rtire il colpo. E lo focò mirando alle gambe 

Îlo seiagurato cho improvvisamente .si chinò. 

roy credette aver fallito il colpo vedendo l’altro 

prendere la corsa spingendosi sino ad un mu- 
slione che gli offri un inatteso ed insuperabile 
tacoloi Allora barcoliò su sè stesso e cadde 
veconi, il vo to nell'erba che cresceva rigogliosa 
spiò del muro. 

Grey, quantunque credesse la ferita inflitta 
ill’avversario. non dovesse essere molto grave 
— ammesso gliel’avesse inflitt. — corse verso 


L'individuo era giovane agilo e robusto, Due coso | di lui, e stava per chinarsi ad esaminare il caduto 


sè una strana luminosità. Negli altri paesi l’astro non 
fu veduto. Ma dovunque furono rilevati fenomeni ve. 
ramenti curiosi, Il sistema magnetico terrestre ebbe 


| un turbamento notevole più intenso nella notte dal 


I 


| 9al 10€ nelle giornate del 10 e.dell’11, Il gorno.10, 


dopo l'aurora, una forza misteriosa s’oppose all’emis- 
sione delle comunicazioni telegrafiche nelia maggior 
parte do' paesi europei : nella Francia, nella Spagna, 
nella Svezia, nella Gran Bretagna, nella Danimarca, 
nell’Olanda, Nella mattina dell’11 il fenomeno — che 
s'era attenuato nel pomeriggio del 10 — divenne di 
nuovo intensissimo, Potenti correnti telluriche agi- 
tarono lungamente il sistema magnetico ordinario con 
grave danno delle linee telegrafiche divenute turbate 
in modo straordinario. 

Dopo l’11 sèmbrà che tutto sia rientrato nell’ordi- 
ne. Ma non v'è da fidarsi troppo. Il Sole continua a 
lavorare febbrilmentee lo:suo macchie non sono di- 
minuite in grado sensibile. Altre manifestazioni della 
sua attività sono possibili, se non probabili. 

Nel 1903, nel giorno d’Ognissanti, analoghe con. 
vulsioni solari s'accompagnarono con una violenta 
scossa sismica che distrusse nella Persia.la città di 
'Turchiz. Stavolta non vi sono state scosse di terre- 
moto che sembrassero connesse con lo Stato solare: 
ma chissà qual cosa potrebbe succedere domani ? 

Così la Natura si compiace talvolta di trasmutare 
in realità,. le più fantastiche concezioni di romanzieri. 
Qual Giulio Verne oserà imaginare il nuovo Capitano 
Nemo, che, assiso dinnanzi alla misteriosa tastiera 
si diverta ad intralciare e confondere con l'emissione 
di forze sconosciute i ‘messaggi degli uomini ? 


Assemblee di Società Anonime 
Convocazioni pet meso di agosto 

27 — Agricola Piacentina — Piacenza 

» — Officine meccaniche Pavesi — Milano 

28 — Un. Gen. neg. Carbone - Roma, 

» — Edilizia ffgure — Spezia. 

» = Officine Clerici — Genova, 

» — Salvataggi e'navig. S Bertorello - Genova. 

» - Forni elettrici ed elettrocarbonnine — Roma, 

» — Eletrica di Beneyento — Napoli. 

» — Distillerie italiane - Milano 

30- Cantine e magazzini di Velletri - Velletri. 

» = F.A. L. 0. Como, 


quando si udì alle spalle un profondo respiro 
soguito da un lungo fischio che. gli ferì l'orecchio. 
E subito si sentì afferrare allespalle, © inngnzi 
ch'egli potesse inginocchiarsi sull'erba a fianeo 
della sua preda, si trovò nuovamente viso a 
viso con la signorna Searcliffe. Per la prima 
volta vide un’espressione di ntensa paura diffusa 
sulla sua fisonomia. Essa gli sì avviticohiava 
gi panni disperatamente, le pupille di fiamma, 
il respiro breve, 

— Chi v’insegna a ‘compiore azioni simili? 
solamò rocamente. — Come ‘ardite sparare su 
di un nomo che fugge? Mascalzone! Birbanté ! 

Gròy era sbalordito. Che il fatto naturalissimo 
che ogli inseguisse l’uomo che aveva tirato su 
di lui due volte provoc sse tale scalpore 
parevagli assurdo anche da parte di un membro 
della banda. 


— Ho sparato per arrestarno la fuga, non 1. 
credo realmente ferito, disse. - Lasciatemi veder. 

E tentò disfarsi della stretta di quele ma î 
Ma esse‘ ancorchè bianche e morbide e piccine, 
erano forti e. sinuose, ed egli cercò invano to. 
gliarsole dalle spalle mentre ln donna rovescia- 
vagli addosso un subisso di ingiurie e d’insolenze 
che in certo qual modo però non avovano accento 
proprio gonuino. 

Prima che egli potesse liberarsi, e prima ancora 
cho la Scareliffo avosse esaurita la sua proyvista 
di aggettivi tutt'altro cho lusinghieri per “Grey, 
questi udì altri passi ed altro voci avyicinars: nell. 


circostante nobbia, e dall’aprire e dal chiudoro | 


degli usci percepì che dalla casa stava accorrendo 
gente. 


g Infatti indi a poco riconobbe la voce di + 
Gregorio e quella del falso detetctire poi-un térz 


gli strappò improvvisamente via la Scarolitto, | 


orto di legnami senza navi 
Trasporto di leg 
Un geniale metedò inglese ? 
I periodici illustrati canadesi hanno riprodotte: 
più volte sul corso dell'ultima annata fotografie di: 
zattero gigantesche formate di tronchi d'albero le- 
gati con funi e rimorchiati da piroscafi. 3 } 
Ora si annuncia che sir James Ball, controllore 
brittannico del legnami , ha disposto che dalla. 
Colombia britannica venga spedita dal Regno Unito 
la cospiqua quantità di 60 mila metri cubi di legname! 
disposto in moda da formare una specie di nave smon- 
tabile e da procedere con mezzi propri. Di tale nave, 
l’Industrial Progress di Vansouver dà la descrizione, 
seguente : x 
pi 11 legname è sceumolato e disposto $i forma 
di nave. All'arrivo in un porto della Gran Breta» 
gna il motore sarà tolta e mandato entra una cassa . 
al Canadà. Se l’attuazione del progetto darà buoni, 
risultati il problema So tonnellagio pel trasporta: 
del legname sarà risoluto. : 
La ossida delle zattere è delle più semplici,i 
Formate con tronchi la chiglia, la prua e la POPPA», 
sì rinforzano con tronchi messi di travesro e quanda: 
se n'è assicurato il galleggianento si pone il motore, 
smontabile e si vara la zattera. Quindi si continua. 
ad accumulare il legname fissando i tronchi di tre 
in tre metri con bulloni e madreviti. La nave Avrà, 
anche un sistema di vele che dopo l’arrivo potrannà. 
essere vendute 0 rimandate col motore. 40 
I negozianti colombiani di legname sperano di po.: 
terno mandare ‘în Europa grande quantità con tal 
mezzo e far concorrenza nei prezzi ai lognami della: 
Svezia e della Norvegia. ALII 
Sembra, peraltro, che questi duegpaesi non si siano, 
lasciati sorprendere. Una enorme zattera lunga 130 
metri e larga 20 costruita ad Haparanda dalla compa»: 
gnia «Rajanut Aktiebolagets ha trasportato 130 mila! 
metri cubi di legname attraverso il mare del nord,: 
fimorchiata da un piccolo piroscsto di 400 cavalli. 
Ed altre zattere per 230 mila metri cubi vengono 
costruite în questi giorni. Il timone è disposto in; 
modo da essere sempre immerso anche se il legname| 
del fondo dovesse gonfiarsi molto, Hi 
Si colcola che sul. Golfo della Finlandia sono pronti: 
per l'esportazione dagli 85 ai 90 milioni di metri cubij 
di légname che con i mezzi ordinari richiedere bbero! 
2.100 viaggi di navi di tonnellaggio normale. i 
I costruttori della zattera «Rojenut» faranno altre! 
zattere sui ghineci durante l’inverno con sei sett'mone. 
di lavoro ciascuna. Al momento del disgelo lo zattere 
si troveranno sulle acque. ù 
La Vaily Transoceani cl'imber Transpri Company 
ha iniziato da parte sua la costruuzione. di zattere 
simili sulle Quali verranno posti motori amovibili,. 
E da Clatskanie, nell’Ordegon, son partiti con iden= 
tivo mezzo 150 mila metri cubi di legname cd. han 
percorso. regolarmente duemila chilometri da Clate, 
skanîie a San Dicgo di California. far 
er 
La gara internazionale di nuoto » 
IL TRIONFO DEI NUOTATORI ITALIANI - 
(S) Parìgì 25 — Ecco i risultati della gara inter., 
nazionale di nuoto per la traversata di Parigi: 
1° Costa Malito; 2° Bacigalupo; 3° Sachner (italianf)a 
4° la signorina Wurtz; 5° Busschaert (belgi); 0° Qui 
drada (spagnuolo); 7° Dermetten (belga); $° Lefevre 
francese): 90 Toscahi (italiano); 10° Demieville (sviz» 
zero); Costa ha compiuto la traversata in 2h,43, 37, 
I giornali sportivi rilevano la splendida corsa fatta 
dai nuotatori italiani i quali banno notato sempre 
uniti, offrendo un magnifico spettacolo. La folla 
li hà vivamente applauditi. 
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mentre un quarto individuo 
capo duo colpi violentissimi. i 
Lo sciagurato Grey caddo riverso, e l'iltimà. 
cosa che udì fu il grido della Scarclifto Segui 
un intervallo che egli non seppe mai quante 
durasse, durante il quale fa completamente 
ignaro di ciò che avvenivagli attorno. Capì. 
che daveva aver perduto i sensi. Allerchè rime 
venne accusava un fortissimo doloro alla testà. 
Attorno a lui forveva una animata discuasione.! 
Dapprimo, tale la confusione che sonfiva al: 
cervello, non soppe distinguero a chi appartenete 
sero quelle voci, poi peroepì che chi parlava com! 
Soreni frequenza era Ja sign ria Senrosifia; 
si accorse chi persono partedì 
gle; alla paid Hog pda s i 
—,Hasciatelo staro costi. boll'e. 
Spedito, disso una voce progetti 
“pi poco, ma che riconobbe in brove por quella; 
1 uno di coloro che si spacciavano per serrbi 
— Secondo. ne, invece, non lo è, sorso ® dir 


un altro in un tono assai più genialo, 6 has 5 
— Fi 


capì subito trattavasi di orio. PA 
tramortito, non ; sd steal o : 
colpo sulla testa. ER x s i 
ì 

— Sì, incalzé un terza voce all'orsodhio @ 


Grey che suppc 
st Invano PPC fonso quella dell'individuo cheer 


E schiusa un ino 1 
tanti: 
non vedeva nulla, Glivora FAm 


gli assestava sul! 


qualcuno a C) 
ami i svessità di richiudere 
mitandosi a drizzare tanto di poni Pi 


produzione del grano 


bliga i proprietari a seminare a 
idei loro terreni. 


nto. 


[la ooresità di 
Itosi, ci invia i seguenti assennati rilievi: 
| Mi 


Inel Agro. 


(totale la 


ONACA DI 


E' stato pubblicato umdecreto Prefettizio che ob- 
grano una data parte 


Ora vi è chi dubita dell'effioncia pratica di tale prov- 


i A tale riguardo, il sig. Carlo Pasquali, rilevando 
il prendere provvedimenti contro i riot. 


sia permesso far presente quello che avviene 


| Hterritorio del Comune di Roma è di circa 200,000 
ettari, dei quali solo 30.000 risultano seminati a gra- 
ino, orzo ed avena, Ora, detraendo dalla superficie 
quarta parte di superficie perchè boschiva, 
© non atta a nessuna coltura, si avrà questo 
isconfortante risultato: che dei rimanenti 150.000 


lettari, solo una quinta parte dell'intero territorio è 
ldestinata alla semina dei cereali. Anche se si tieno 


‘conto delle colture di altro genere che occupano il 

‘terreno, 

Ì ito dato in forma di premio, il Governo 

‘non è riuscito ad ottenere lo scopo. Che non l’otter- 
anche se sumentasse il premio, cercheremo di- 

‘mostrarlo con le seguenti ragioni : 

Glî antichi mercanti di ca; romani sono 
(pie spariti e sono stati sostituiti dai pecorari 
‘che ora hanno in mano le migliori e più fertili tenute, 
‘ ‘fl pecoraro se non è assolutamente ostile, è poco pro» 

alive alla semina, sia perchè non adatto ed in questo 
‘maso deve ricorrere a dei collaboratori a lui poco gra. 
diti, sia perchè egli non crede che alla pecora, spe. 
‘cialmente ora che è molto redditizia. Cosicchè, se. 
‘guendo questa sua naturale inclinazione, che rap. 
‘presenta poi il suo vero interesse, sfugge per quanto 
gli è possibile a tuttociò che è in contrasto con questo 
suo ordine di idee e se anche gli venisse aumentato 
31 premio, egli seguiterebbe a seminare grano il meno 
possibile. 
Eco giò che ostacola lo sviluppo di una vasta 
(produzione di grano. nel nostro territorio ed a questo 
grave inconveniente si dovrebbe provvedere con una 
[disposizione di legge che, dal 1 novembre diogni anno, 
lwietasse il pascolo e la residenza della pecora nelrag. 
Igio di 15 chilometri dal miglio sureo di Roma. 
j Allontanata così la pecora, e ridotta in luoghi 
‘più adatti, i proprietari dei terreni perchè non certo 
i alla rinuncia dei loro redditi e a pagare inu- 
Itilmente le tasse, sarebbero di necessità costretti a 
destinare le loro terre alle colture intensive ed ecco 
‘come sì otterrebbe, senza alcun sacrificio da parte del 
‘Governo, l’invocato sumento nella semina dei céreali. 
Sì dirà che così provvedendo, i rimanenti terreni 
in cui si rifugerà la pecora saliranno molto di prezzo 
e ciò influirà sul costo dei prodotti dell'industria ar- 
Ù pmentizia questo, invecé non avverrebbe perchè i 
[prezzi dei pascoli sono stati già fissati da apposito 
[Decreto Luogotenenziale, nò si dovrebbe temere una 
diminuzione negli ovini, perchè nel-vasto nostro 
iterritorio vi è posto per tutti. 
| Infine sì è proposta la proibizione alla pecora dal 
|1 novembre per lasciarle libertà di movimento du- 
fante la ricalafa dalla montagna e anche perchè possa 
compiere la sua utile azione di ingrasso nei terreni 
idai quali dovrebbe essere poi esclusa, 


L'AMMIRAGLIO INGLESE DEL MEDITERRANEO 


' 
1 
È A ROMA, 

(1 Sabato giunse a Roma, e ripartì ieri l'ammiraglio 
[De Robeck, nuovo Comandante della flotta ingiese 
‘del Mediterraneo, che imbarcherà domani a Napoli 
| sulla nave Ammiraglis. 
| In occasione del passaggio nella Capitale dell'il- 
Ilustre' ammiraglio, il Ministro della. Marina, amm. 

‘hi, ha offerto in suo onoro una colazione intima 
‘all’Ezzlsior alla quale parteciparono oltre agli sm- 
iragli De Robeck e Sechi e ai loro Stati Maggiori 

mbasciatore d'Inghilterra Sir Rennel Rodd, il 

istr odella Guerra gen. Albrieci, il Sottosegretario 

[di Stato alla Marina on. Soleri, il Sottoseg. di Stato 
i alla Guerra on. Finocchiaro-Aprile, l'’amm. Orsini e 

toni gli addetti esteri navali residenti a Roma. 

i Lariunions fu improntata alla massima cordialità, 

i L’'Ammiraglio De Robeck fu salutato stamani alla 

‘su» partenza dal:Capo Gabinetto del Ministro Sechi 


VATICANO — Oggi Sua Santirà ha rigevuto 
‘mons. Camillo Laurenti Segretario della S. 
Congrgazione di Propaganda. 


__ T___--———_ 


: Collaborazione del pubblico 
: Continua @ pervenirci gran numero di lettere a 
Vutela di interessi diversi e talvolta in contrasto tra loro. 
Le riassumiamo in parte con assoluta obbiettività, 
» perchè tutte le campane siano intese. 
|’ NELL'INTERESSE DEGLI EX UFFICIALI 
| Ci scrivono: . 
! «E° stato espresso il dubbio che ‘giovani di venti. 
tinque anni, ex-ufficiali, non tornino ai banchi 
Cell’istituto tecnico e del liceo. Ma il dubbio èingiusto, 
Edil ritorno di quelli agli studi sarebbe cosa degna di 
lode, non di biasimo. er 
} Non è, invece, lieta la condizione di quegli ufficiali 
Ci complemento di.classi anziane ai quali, dopo la 
mobilitazione, in considerazione del disagio imma» 
nente, fu dato il pcs'o di avventizi nei varii dicasteri 
Vecchi e nuovî ed ora si ritarda la nomina definitiva, 
'. Come non è lieve il danno che risentono quelli che 
Bttendono da mesi di essere asunti: ai. varii servizi 
perchè da mesi furono cocettati e trattenuti domande 
18 documenti >, 
LA QUESTIONE DEGLI « AVVENTIZI >. 
| Un gruppo di avventizi, ci scrive: 
; «Lo Stato s'è valso fortemente dell’opera degli 
Avventizi, molti dei quali hanno lauree e titoli, 
E gli avventizi han fatto nen soltanto lavoro ordi- 
nerio ma anche stréordinario in gran copia. Orò si 
‘Prospettano concorsi e si porta il limite d'età a 35 
anni A parte l'opportunità, d'una sis'emazione, 
Biustificata col merîto della lab.rio a prestazicrle, 
dobbiamo riconoscere în quel limite tn atto inumaro 
ed inconsulto. Inumano perchè taglia la via a. chi 
fu assunto proprio per la condizione dell'età; incon- 
Su:o perchè lascia fuori proprio quelli che per gli 
Studi e le attitudini sono gli elementi migliori, Si 
faccia, quindi, un provvedimento umano e saggio: 
© sistemazione indipechdentemente dal concorso o 
®mmissionè degli avventizi di qualunque età ai 
concorsi 1, 


SULLA QUESTIONE BUROCRATICA. 

Un assiduo ci manda: 

*Si svolge su cotesto periodico una disputa tra ‘î 
tosidotti giovani ed i vecchi funzionarii delle pubbli. 
the aniministrazioni circa i collocamenti a riposo sen- 
ì ta che nè dall'una parte nè dall’altrà si ponga bene 

in evidenza una ragione di aasoluta equità che po- 
trobbe realizzarsi con una semiplico disposizione 
i transitoria, 
| La mpazienza degli uni d’arrivare, non giusticabile 
ipletamente -dai ruoli aperti, è certo superata 
dalla volontà negli altri di andar via, contrastata 
Però dal grave danno che ne deriverebbe loro. 

Cum'è noto, gli stipendi col nuovo ordinamento 
orrcbbero esser quasi duplicati. Le pensioni si tiqui- 

*M0 in base alla media degli stipendi dell'ultimo 
grinquennio e non v'ha chi non veda come quest’ul- 

9 1 quinquennio sia ben diverso da tutti gl’Altri. 
“tn mondo si è rinnovato nogli ultimi cinque 
Nani Con questo sistema anche chi abbia servito 


rimane sempre il fatto che non tutto l’inco» 


R 


"più della metà | 


Una disposizione transitoria, con effetto per duo 
in forza della quale la liquidazione si 
facesse in base alla media degli assegni dell'ultimo 


O tre anni, 


anno, riparerebbe alla grave iattirà, 
S'intende che ai collocamenti a 
Questa» disposizione non 
alcun altro assegno.» 
sso 
— Riceviamo : 
€ Gli avventizi Commessi del Min, 


tenuti, ora di 39 lire, ora di 100, senza che mai abbia- 
no potuto avere.la consolazione di ricevere Questi be 
nedetti miglioramenti e siamo ai 22 di agosto, mentre 
il relativo D.oreto (200 della Serie) è del mose di 
Giugno o Luglio e stabiliva da decorrenza dal 1° 
maggio ! 9 

Ci rivolgiamo, quindi a te perchè tu possa far giuns 
gere le nostre lagnanze pet la tardiva applicazione 
di tale Decreto 0 per lo meno ‘per saperne le cause, 


cesso ?9 


ste quanto a quello del, Tesoro onde i decreti circa la 
concessione diaumenti ai funzionari abbiano la solle- 
cita esecùzione, 
SUL LIMITE D'ETA' NEI 
Da un assidrio: 


% Tante. promesse 
Ufficiali smobiltati, 


Vennero fatte n favore degli 
anche da Iparte del Governo, 


un limite massimo per partecipare ai concorsi alle 
pubbliche amministrazioni ed alla Magistratura, 

Così, mentre per il concorso ai posti di titolare di 
pretura fu stabilito il limite di 40 anni ‘per quello 


Difatti, per quale ragione escludere coloro che 
Appartengono alle classi anteriori a] 1884 ? Forse 
che costoro non furono come gl altri giovani chia- 
imati alle armi e non no, con essi, servizio 
militare nelle truppe combattenti di prima linea? 

In omaggio quindi, alla giustizia si dovrebbe adot- 
tare un unico criterio fissando come termine massimo 
la classe di leva più anziana chiamata alla armi, o 
SÌmeno la classe più anziana compresa tra le truppe 
combattenti di prima linea. E ciò anche per la 
considerazione che i pit anziani, e cioè coloro che 


NOZZE D'ARGENTO DI UN VALOROSO MISSIO- 
NARIO. — Nella basilica di S. Sebastiano ad Catha- 
tumbas ha celebrato ieri il 25° di sua prima Messa il 
Tev. p. Mariano Colagrossi dei 


gia che ha passato la sua giovinezza tra le indagine 
le ricerche spingendosi sino tra i selvaggi della Boli. 


ASPIRATE divenire prestissimo attrici at- 
torì cinematogratici ? Prose: i subito alla CINE- 
GRAFICA ». Diretta da G. rzoni —"Via MAD- 
DALENA. 42 — telef. 73-21 - Roma. Xo anno 
U'esercizio: Succursale in TERNI Via Cavour 19. 


lire 8.50 ognuna ‘solo per farle conoscere. - 
Si vendono al minuto in Via Due Macelli 137 
(Tunnel) ed all'ingrosso in Via Sistina 109-ROMA 


© PALAZZOLA (Roma) 


CURA ARNALDI 
cip a Compro 


GIOJE COMPRANSI 


Massimo prezzò - anche pegnorate - qualunque 
somma PRIMARIA SERIA CASA. Confrontate of- 
fette. — Via-Giovanni Lanza 146, interno 10, 


Aito prezzo anche pi 
gnorate. Primaria seria 


pi 
Piccola cronaca 
Telefono Redazione 12-37 — ‘Ammin. 12-24 
pr i ae ri è SUL Tia JE 


PER INOSSERVANZA AL GALMIERE — Le 
squadre speciali di vigilanza delle Guardie municipali 
hanno denunciato all'Autorità giudiziaria’ per inos- 
servanza al calmiere i seguenti esercenti: 

Tolfi Assunta, Montanari Guglielmo, ‘Premuti 
Ludovico, Ceci Caterina, Bianchi Elisa, Matteucci 
Vittoria, Benedetti Francesca, Carluri Emena, 
Tazzari Maria, Rastelini Giovanna, venditori am. 
bulanti di frutta ed erbaggi; Cetrini Adele, Espositi 
Yilippa, Brunetti Italia, Novelli Italia; Rifligeri 
Angelina, rivenditrici di frutta in P.zza Princip> 
di Napoli; Ercolani Anna fruttivendola in V. del 
Pavone 34, Casini Ignazio, fruttivendolo in V. Pa- 
lermo 11; Piergentili Cecilia venditrice ambulante; 
Cellanetti Pietro, Mercuri Geltrude, Lepri Concetta, 
venditori al mercato di P.zza Campo dei Fiori; 
Ricci Carolina, fruttivendola in V. Leopardi; Ronchi 
Agnese, fruttivendola in V. Andrea Provana; Tar. 
quini Maria fruttivendola in V, del Curato; Gloria» 
ni Pietro, fruttivendolo in V, dei Gracchi, Di Chiara 
Attilio, fruttivendolo alla Salita De Crescenzi; 
Scepilli Palmira, fruttivendola in V. Ripetta 3; 
Catani Anna, fruttivendola in' via Foscolo10; Men- 
ghi Giulia, Carlini Emilia, Borelli Luigia, Franchi 
Maria fruttivendole al Mercato di P.zza Vittorio Ema- 
nuelè; Laurenti Angela venditrice:di uova in V. Ales. 
sandrina 14; Conflitti Francesca fruttivendola in 
V. S, Paolino alla Regola: Cavanigfia. Giovanni, 
fruttivendolo in P, Monte .d’Oro, Mortari Giacoma 
frustivendolo al-mercato di P.zza Vittorio Emanuele, 
Bonacquisti Benedetta fruttivendola s] Mercato di 
P.zza Vittorio Emanuele, 3 i 

Sono stati arrestati perchè vendevano i generi 
a prezzi superiori: Alessandrini Maria fruttivendola 
al Mercato in Piazza dell’Unità;Capezzoni Clemente 
con esercìzio in V. Perugia n. 12 al quale vennero 
anchio sequestrati kg. 101 di zuochero. i 0A 

Poli G. B. cameriere presso la vaccheria Serafini 
in V. Muratte s4 i é 
Petrelli Luigi venditore ambulante di frutta, 
Mariannetti Duilio venditore ambulante di frutta. | 
Celestini Anna fruttivendola ambulante. 


na 
più di quarant'anni ei vedrebbe l'assegno ridotto di 


1 riposo .in base a 
si dovrebbe corrispondere 


delle Poste leg- 
gono continuamente sui Giornali di miglioramenti ot= 


E della gratificazione di dodici lire che ne è suo. 


Giriamo il reclamo non tanto al Ministero delle Po. 


ma nessuno ha pensato a stabilire con giusto criterio: 


| chèsiano messi 8 disposizione del Comitato governati - 


Tentati: suicidi. — All’orto Botanico, stamanes 
Rosa Camurani di a. 23 ab. in v. Capozzi 86, per 
dispiaceri amorosi tentò suicidarsi ingoiando del 
‘pormanganato. 
< pria all'ospedale di 8, Giovanni venne 
trattenuta in osservazione. 

— Stamane, in piazza S. Clemente, Furbi Zelinda 
di a. 26 ab, in via Ginari 45, per dispiaceri intimi, 
tentò suicidarsi ingoiando del shinino, 

Recatasi all'ospedale di.S. Giovanni venne trat. 
tenuta in osservazione. 

— Per dispiaceri di. famiglia, stamane Marianna 
Baccherini di a, 26.nella propria abitazione in Via 
Tunisi 16, tentò suicidarsi esplodendosi un colpo di 
rivoltella al torace. 

Accompagnata all'ospedale di S. Spirito, venne 
trattenuta in osservazione 

Investimenti. — Stamane al Corto. Vittorio Ema. 
nuele Lorenzo Contigiani di è, 32 ab, al viale Giulio 
Cesare 66, fu investito da un camion militare, ripor. 
tando lievi contusioni al viso, 

All’ospedale di S, Giacomo, venne giudicato gua. 
ribilo in 7 giorni. 

— In via della Sorofa stamane Ciatto Francesco 
di a. 47 ab. in via Leccosa 6, fu investito da un auto: 
mobile riportando contusioni al capo, 

Recatosi all'ospedale di S. Giacomo, venne giudi 
cato gnaribile in 6 giorni. "* 


L'omaggio dei nemici 
alla civiltà italiana, 

Tutti i giornali austriaci e più-degli altri 
l'Arbeiter Zeitung e il Uhr Blatt pubblicano 
lunghe e numerose attestazioni di vivo com- 

iacimento e di riconoscenza all'Italia, per 

e eccellenti, condizioni fisiche e morali ri 
scontrate nel prigionieri | 
deschi finora. rimpatriati. i 
li apprezzamenti fatti al riguardo dalla 
stampa austriaca trovano conferma, sia nella 
numerosa corrispondenza diretta dai rimpa- 
triati al prigionieri nemici tuttora internati 
nei campi, sia nelle manifestazioni collettive, 
che si sono più volte ripetute, e vanno ripee 
tendosi, all'atto in cui i vari, contingenti 
vengono rimpatriati. Mentre piace rilevare 
le espressioni di gratitudine per il tratta- 
mento fatto in Italia ai prigionieri, si può, 
con giusto orgoglio, constatare altresì come 
l'Italia improntando, anche durante ‘le osti- 
lità, il contegno verso il nemico nella tradi» 
zionale gentilezza della nostra stirpe, abbia» 
con procedimenti mezzi altamente umani- 
tari, indotto 1 prigionieri stessi ad apprezzare 
la nostra civiltà veramente latina. 


La coltivazione obbligatoria dei cereali 


Con circolare 31 luglio scorso il Ministro di agri. 
coltura, on. Visocchi, invitò i Prefetti, a rendere 
obbligatoria, nelle rispettive provincie, in ogni azien» 
da, la coltivazione a cereali di una superficie almeno 
ugualo. a quella. coltivata nell'annata docorsa, 
ed anche una superficie maggiore, dove lo conser 
tano le condizioni tecniche ‘ed economiche: locali, 
a giudizio della Commissione provinciaie di agricol- 
tura, è 

Il Ministro ha altresì invitatò i Prefetti a curare la 
severa applicazione delle sanzioni stabilite dal D. L 
10 maggio 1917,n,°788, a carico degli inadempienti 

Già in mo te'provincie sono stati emanati decreti 
di imposizione della cerealicoltura. 

Frattanto, l'o. Visocchi, allo scopo di ottenere 
la più rigorosa osservanza da parte degli agricoltori dei 
decreti prefettizi, ha dato categoriche istruzioni a 
tutt gli Ispettorati forestali, affinchè dai dipendenti 
agenti sia esercitata assidua vigilanza sulle colti- 
vazioni. Agli‘agenti chè scopriranno casi di mancato 
esecuzione degli obblighi, sarà corrisposto uri premio 
nella misura délla'quarta parte dell'ammontare della 
contravvenzione! F, 

E’ anche ifitendimento dell'on. Ministro, che*in 
proposito ha già dato l'istruzione ai Prefetti, di far 
coltivare terre che attualmente non lo sono edi far 
eseguire occezionali trasformazioni colturali vtili 
ai bisogni del Paese. — In caso di inadempienza, le 
terre non coltivate saranno occupate dallo Stato 
per essere cedute a privati o ed Enti che diano sicu. 
ra garanzia economica e tocniéa di fare la coltivazioni 
prescritta. ù 


‘Il personale avventizio catastale 


« Alcuni impiegati catastali » ci scrivono: 

Da lungo tempo questo personale aspira ad esse- 
re sistematoj trattasi di circa ottocento povere per- 
sore sparse in tutta Italia aventi quasi tutti famiglia 
con unservizio che varia dai sci ai vent’anni. Abbiamo | 
detto nona caso « povere i poichè percepiscono L.3,33 | 
Gi mercedo giornaliera! Pure aggiunta la indennità | 
caro viveri, è indiscutibile che la retribuzione dins 
feriore a quella ‘che percepiscono le altre categorie 
di grado euguzle dipendenti dallo fiato. 

Non facciamo poi confronti con gli operai e con.$ 
contadini chè questi sono dei veri Cresi in confronto 
degli avventizzi catastali. Ora } Amministrazione 
Centrale vorrebbe sottoporli ad esame per poi siste» 
marli, 

E' vero che la Legge prescrive gli esami, ma essa | 
v& intesa nel senso che a tali esami non possono sot» 
trarsi gli estranei all’Amministrazione, Infatti quasi 
sempre gli straordinari passarono in ruolo senz’esame. 

D'altra parte'i servizi che dovrebbero disimpegna- 
re gli avventizi catestali dopo posti in ruolo non so- 
no forsè gli stessi che disimpegnano attualmente? 
E circa la moralità, l'istruzione e le attitudini di tali 
impiegati non esistono forse presso la Direz. Gon 
del Catasto le note informative dei Capi*e tutti i ne- 
cessari certificati? 

In occasione di recenti modificazioni a ruoli orga- ' 
nici il Min, delle Finanze ha trovato modo di siste» 
mare avventizi sonza sottoporli ad esami sebbene as- 
sunti da poco tempo, ed altretteanto hanno fatto 0 
stanno facendo altre amministrazioni. 

Il personale avventizio catastale ha partecipato 
largamente alla guerra; nessun esonerato, nessunn 
imboscato! Dal Bollett. Uf. del personale del Min. | 
delle Firianze si rileva che ben trentasetto avventizi | 
catasteli trovarorio gloribsa morte sul campo dell’o- | 
nore. Nvssun altro ramo della vasta amministrazione 
finanziaria ha dato una simile percentuale di morta» 
lità, e tale affermazione possiamo estenderla a tutte le 
le Amministrazioni dello Stato. x 

Il primo funzionario ‘governativo che ha trovato Ì 
gloriosa morte sul campo dell'onore fu il sergente 
maggiore Rinero Luca scrivano avventizio del Cir- 
colo di Torino, e poi su 172 morti di tutta’ Ammini- 
strazione ne froviamb altri trentasei già avventizi 
catastali. Ù 

Invochiamo da 8, E. il Ministro Tedesco che non | 
lasci ulteriormente delusa, avvilita, affamatala clas- 
se degli avventizi catastali ». > Ì 


MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 
PER LA MANO D'OPERA NELLE PROVINCIE 
VENETE. È 

Il Ministero della Gnerra ed il Comando Supremo, 
su proposta del Ministero per le terre liberate allo s00- 
pa di facilitare il collocamento della mano d’opera | 
nelle proviricie venete, hanno disposto perchè sia ini» 
ziata, nella più larga misura possibile, la sostituzione 
dei prigionieri e soldati adibiti ai lavori attualmente 
eseguiti dal genio militare con elementi borghesi e per- 


Ì 


NFORMAZIONI 


guerra austro-te- |- 


Quirino. — Al'alba, Ave 
ore 21.15. 
Argentina. — Riposo. 
Nazionale — Riposo. 
Manzoni. — "E teneva na della innamorata, *E cam- 
pagnuole, L’americano a Napoli, ore 21.15. 
Eliseo. — Si salvi chi può, ore 21:15, 
Morgana. — Cavalleria è Paglincci, ore 21,15, 
Trianon. — Spettacoli di varietà, ore 18 è 21.15. 
8. Umberto. — Spettacoli di varietà, ore 18 6 21.30, 
Li Ù 0 il} A di calmiere:. acquistansi, 
anche & centinaio, ne- 


gli spacei della Ditta Barbiani di V. Manin 10-V, E. 
Quwrino Visconti 42 - V. Leone IV 16 V. E. Filiberto 
26-V. Serpenti 38 — V. Flavia 106 e V. Fabio Massi. . 
mo 20, 


Maria, Le due cortigiane» 


LA PRIMA COLONIA AGRIGOLA DI MUTILAT ' 
ANCONA, 27. — Teri.a Porto Recanati con ltins 
tervento di S, E, Ciappi, sottosegretario, in rappre= 
sentanza anche del ministro di agricoltura, del pre 
fetto di Ancona comm. D'Adamo, rappresentanta 
il ministro dell'Interno, del prefetto di Maceratas 
del comandante il corpo d’armata di Ancona geni 
Ciancio, del comandante della div. Tissornia, dei 
deputati Pacetti e Soderini o di altre autorità della 
regione marchigiana, è stata ufficialmente inaugurata 
la colonia agricola di rieducazione dei mutilati di 
guerra. Dopo un ricevimento al municipio vi è stata 
la cerimonia d’inàugurazione con discorsi dell’oni 
Ciappi, del prof, Modena, pres del comitato marchi 
giano dei mutilati è del direttore della colonia dottoi 
Gianobbi. Quindi il gn, Ciancio ha consegnato la, SÉ 
medaglia di argento al valore al tentnto mutilato È 
Perilli. N 

E' sata infine fatta la consegna della ba-dicra 
alla colonia agricola con'un eleva'o discorso di 
S.E. Ciappi; madrina della bandiera è stata la 
dottoressa signora Modena. ; 


Le nuove disposizioni 5 


per gli studi secondari 


Ecco gli articoli più importanti dello schema di 
decreto riguardante le nuove disposizioni per gli studi! 
secondari approvato testè dal consiglio dei ministri 
su proposta del Ministro per la P. I on. Bacce 

1- Nello scuole medie alla fine di ogni trimest ) 
si.assegnerà, nel modo che sarà determinato dal rego», 
lamento, a ciascun alunno per tiaecuma materia,' 
un numero di punti da zero a dieci secondo il profitto’ 
accertato. Per la condotta.si assegnerà un voto unico, 
che rappresenterà il giudizio complessivo del Capo 
dell'istituto e degli insegnanti sul contegno di ciascun' 
alunno, ' 

2° — L’alunno sarà promosso da classe a classe 
in quelle. materie nelle quali abbia ottenuto allo 
scrutinio finale una media non inferiore & sette, 
decimi nel. profitto; #arà licenziato senza esame 
quando abbia ottenuto tale votazione per tutte le 
materie, 

In entrambi i casi il voto medio di condotta non 
dovrà essere inferiore a sette decimi. 

9° = Al termine dell’anno scolastico gli esami di 
promozione e di licenza hanno luogo in duo sessioni d 
l’una estiva, l'altra autunnale, 

L'alunno sarà ammesso ‘agli esami della sessione 
estiva soltanto per le materie nelle quali abbia ri- 
Portato una media di almeno cinque decimi allo 
scrutinio finale e sei decimi pll'ùltimo trimestre con 
un voto imedio di condotta non inferiore a sei decitni. 
Qualora non abbia meritafo tale votazione per la con- 
dotta sarà rinviato alla sessione autunnale di esami 
per tutte le materie, quali che sianoi punti ci pro- 
fitto. 
© 4 - Il candidato alla licenza delle scuole me- 
die di secondo grado riprovato negli esami di un inno 
‘è ammesso a sostenere le prove fallite soltanto nelle 
sessioni dell’annosuecessivo, }; 

L'alunno di qualsiasi classe può essere iscrittoalla 
Stessa classe del medesimo istituto solo per due anni 
50 - Al chiudersi della sessione estiva di ogni 
‘anno, în tutte le scuole medie e normali le commissi | 
ni eseminatrici proclameranno licenziati con onore 
gli alunni interni che abbiano conseguito sia la pro- 
mozione in tutti gli anni del egrso sia la licenza con 
voto di scrutinio finale non inferiore a otto punti in' 
ciascuna materia. 

Il Ministero della P. I. indirà ogni anno uma gara 
nelle lettere italimne tra i licenzianti d'onore delle 
scuole di secondo grado dello stesso ordine, premian- 
doi: vincitori con metlaglia o borsa di studio all'in: 
terno o all’estero non oltre il numero'di cinque al- 
l’anno, secondo le norme ‘che saranno stabilite con 
speciale regolamento, i 

Tlicenziati con onore dalle scuole medie di ssc@mAo 
grado ove proseguono gli studi negli istituti superiori, 
-dipendenti dal Ministero della P. I. avranno diritto 
alla dispersa dalle tasse di immatricolazione a ci 
iscrizione al primo anno. ” z 


SPERATE & prezzo 


A rate mensili, oreficeria, gioie 


A. ALEGIAN 


dalle 16 allo 21 - Via del Governo Vecchio 3. Telafono 41-64 


vo di Treviso trénta militari incegnéri e sessanta 
geometri da adibirsi agli uffici tecnici che ai vanno co- 
stituendo allr; dipendenza del Comitato stesso. 


Dall’ Estero 


LA GENESI DELLA SPEDIZIONE DI SALONICCO 

Parigi, 24. — Un giornale parigino ha raccontato 
che nel maggio del 1915 ilgen. di Castelnau sottomi» 
se al signor Briand,' presidente del Consiglio, un pro- 
getto di spedizioni militare contro l’Austria-Ungheria 
© ‘che l’opposizione dei signori Augsgneur e Malvy 
prevalse. 

Gli amici di Briand dichiarano inesatta l’informa. 
zione. Prima di sutto Briand divenne ‘presidente 
del Consiglio nel novembre del 1915: poi. nessun 
progetto del gen. de Castelnau fu comunicato al 
Consiglio. a 

Invece nel gennaio di quell’anno Briand, allora 
Ministro Guardasigilli, aveva proposto al Governo di 
organizzare con la Gran Bretagna la spedizione di 
300.000 uomini per aiutare Ja Serbia. Millerand 
© Delcasse sollevarono obbiezioni e chiesero.il parere 
del Gran Quartiere Generale. Questo fu contrario. 

In quel momento la Gran Bretagna voleva richia- 
mare le sue truppe dai Balcani: ma Briand riuscì non 
soltanto a trionfare delle, resistenze di Kitchener 
ma ad ottenere il rinforzamento del Corpo di spedi- 
zione, 

Di qui l'origine della spedizione di Salonicco. 

AVIATORI ITALIANI ALL'ESTERO 

(8) Buenos Aires 25 — L’aviatore italiano De Riseis 
col Ministro d’Italia al Paraguay, 6 ginntò da As- 
sunzione a Buenos: Aires in idrivolante. 

DISASTRO. FERROVIARIO.7 MORTI 0 20 FERITI 

— (8) Pau, 24. — Un treno che andava da Pau a 
Bordeaux ha deragliato presso Artux, Si deplorano 
sette morti e una ventina di feriti. 

POINCARE' TORNATO A PARIGI. — 

(S) Parigi, 25. — Stamarie il Presidente della Re- 
pubblica, Poincaré, è rientrato a Parigi di ritorno dal- 
l’Alsazia Lorena. — ti a 

LA CADUTA DI KIEW, 

(S) Londra; 25. — Il Daily Mail riceve da Cope- 
naghen che il generale Petliura si è impadronito di 
Kiew. 

LO SCIOPERO GENERALE A MARSIGLIA. 

($) Marsiglia, 25. — Gli scaricatori del porto, gli 
stivatori, gli scaricatori di carbone e. gli imballatori 
si sono riuni sso la Borsa‘del Lavoro ed hanno 
approvato all'unanimità lo sciopero generale. 

L'ultima Commissione paritaria aveva fissato il 
compenso per la giornata di lavoro di otto ore in 16 
franchi e per le ore straordinarie in 4 franchi, L’as- 
semblea odierna ha mantenuto la decisione approva- 
ta recentemente che stabilisce un compenso di 20 
franchi al giorno per una giornata lavorativa di ot- 
to ore e la soppressione delle ore straordinarie. ! 

Gli scaricatori hanno deciso di non riprendere il 
lavoro se non dopo aver ottenuto completa soddisfa- 
zione. 

a LO SCIOPERO IN INGHILTERRA, 

(5) Londra, 25. — In seguito ad un compromesso 
intervenuto tra gli impiegati delle Società cooperati- 
ve e i direttori delle Società stesse lo sciopero è ter- 
minato. 


* Battaglia fra serbi e albanesi 
PARIGI, 24, — Un telegramma gia Atessio. 
riferisce che a Iscopia, in quel di Vivra 4a po. 
olazioge albanese si è sollevata contro i ser- 
i, Nel:conflitto vi furono:60 soldati serbi morti 
0 feriti, Per vendetta, il villagio di Iscopia Veni 
ne incendiato dalle truppe serbe «e le famigtio 
che poterono sfuggire al massacro o alla depor- 
tazione; si rifugiarono nel territorio occupato! Ì 
dalle truppe italiane, 
I profughi raccontano le sofferenze e Ia: 
persecuzioni inaudite cui la popolazione afba« 
Nese viene sottoposta e che rispondono al piano 
serbo di distruggere il carattere albanese del-! 
la regione. 


NUOVI MARESCIALLI DI FRANCIA. , 
(S)-Parigi, 25. — Il deputato Chaumot propone 
nell’Avenirche vengano nominati marèscialli di Fran- 
cia i generali Castelnau, Sarraile Lyautey. 
LA ROMANIA E IL BANATO. . 

($) Parigi, 25. — L’Echo de Paris scrive che.il Ga- 
binetto romeno ha respinto la proposta di divisione 
del Banato e di Temosvar come è stata stabilita dalla 
Conferenza, 


Come cadde il ‘ Goliath. ,, 


(S) Casablanca 25 — La divisione navale ha rice 
vuto durante la notte conferma ufficiale da Dakar 
circa la sorte dell’aezobus Goliath. I passeggeri sono 
stati tutti trovati sani esalvi, esattamente a 90 miglia 
a nord di Saint Louis, 

Il.Goliath si trovava soltato ad un’ora da Saint 
Louis nel momento in cui fu costretto ad atterrare 
per causa ancora ignorata. La rottura dell'elica ha 
impedito all’verobus di ripartire, 


La situazione nell'Asia Minore 


(8) Londra 25 — Si ba da Costantinopoli in data 
21 corrente: il Gran Visir, intervistato, ha dichiarato 
Qhe la situazione nell'Asia Minore non è così attiva 
como generalmente si crede. Non si presta orocchio 
agli agitatori, i quali sono in massima parte i giovani 
retribuiti coi fondi dell’antico Comitato Unione e 
a Fogrosso, 

Il Gran Visit aggiunse che è urgentissimo che la 
Conferenza della Pace affretti la conelusione del trat- 
tato di pace con la Turchia ed'înviti i delegati turchi 
a recarsi a Parigi senza ritardo, Ciò tranquillizzerib- 
bs il popolo e siuterà la fine dell’attuale agitazione. 


I romenì in Ungheria i 
® (5) Parigi, 24. 11 Consiglio Supremo degli alleat 
ha deciso di chiedere al Governo romeno di tenere 
un esatto conto di tutte le requisizioni e-di*tuttivi 
prelevamenti eseguiti in Unghoria affinchè l'amménta: 
re totale delle requisizioni e dei prelevamenti 
ti possa venire dedotto dalle somme che l'Ungheria 
dovrà pagare alla Romenia in esecuzione'delle clau- 
sole che saranno inserito nel trattato di pace. 


EUGENIG CIPRIANI 


Via degli Orfani 87-87a-87b 
Il magazzino più assortito della Capitale 
liquida per pochi giorni ancora, 
ombretlini; ventagli, “borsette” e articoli "da "viaggio 


1) 23 corr. rapita da fulminea morte spegnevasi in 
Riofreddo la cara esistenza di b 


Caterina Regolanti nata Dell'Aguila 


MADRE E SPOSA INCOMPARABILE ! 


Il marito D.r ALCESTE, le figlie SILVANA è 
FETO le famiglie DELL'AQUILA, CAROSI,i 
TRAVERSARI 6 FAVATA no danno il triste amo 

nunzio, i 


UNA PRECE " 


Il trasporto funebre avrà luogo oggi 26 corr. alla 
ore 11 muovendo dalla Chiesa del S. Cuore in vià; 
Marsala. N 
Imp. Gen. Trasp. Fun. G. Tani, Crociferi 9 


SELE E RA EC 
Le migliori penne stilografiche? Da AT 
La migliore carta da lettere ? “a ; ; 
I migliori prezzi ed assortimenti ? "; 
SEMPRE DA 


CORRADO: AGCOSSANO 


si VIA. S. SILVESTRO, 88 
36 IMITATO SEMPRE 
EGUAGLIATO MAI “@2 gi 


e 
bo 
Pa 


PENNE STILOGRAFIGHE. è 


(, inigliore assortimento trovasi nella 


Cartoleria di lusso è; 
A. RISA e C. 


Corso Umberto |, 161 - ROMA. 


diretta dalla comproprietaria della vecchia Ditta 
ww > o 


della Commiss. d'inchiesta per Caporetto 


$i (Dall'edizione dal mattino). 


La relazione 


Commentari 

x IX 
. Come cause politiche della disfatta noi avevamo 
Ifindicato le più lontane e'cioè: 
{ 1°) Dl completo disinteressamento ' alle‘ cose 
! militari nell’ante guerra,; 
i 2°) La impreparazione (conseguente) completa 
‘degli uomini politici alla guerra. 
i Queste la Commissione non ha considerato, ma esse 
l aleggiano su tutta la Relazione. 
ls Le 
i Venendo alle più prossime, mettevamo terza causa 
i HM completo asservimento del ‘Governo al 6. 8. 
‘ed aggiungevamo: 
1. Passato il primo istante di sbigottimento dinnanzi 
lla grandezza del cataclisma mondiale, non parve vero 
Governo di aver trovato l'uomo che si incaricava di 
lutto. E, poichè l'aveva trovato, disse: lasciamolo 
ifare e prepariamo î governatori, delle nuove provincie. 
074 poichè c'era chi si incaricava di tutto, il Governo 
iseguitò a fare della politica come l'aveva sempre fatta 
idimenticando che c'era la guerra. E, poichè era stata 
ipromessa una campagna napoleonica, il Governo 
idimitò i suoi provvedimenti a tutto il 1915. 
i Una parte della stampa scambiò l'uomo per la cosa, 
isollevò all'altezza di idolo l'uomo che conduceva la 
iguerra, pur constatandone in camera charitatis, le 
deficienze, L'opinione pubblica venne completamente 
{falsata, Si giunse al punto di chiamare i soldati 
id’Italia e Soldati di Cadorna» finchè i « Soldati di 
‘Cadorna » sì fransero a 
! T'ornati soldati d’ Italia vinsero al Piave. 


© ‘e come quarta causa. 


La confusione dele attribuzioni 
sed aggiungevamo: H 
i Dato l’asservimento del governo al C. 8. si falsò 
il concetto della responsabilità, ed il governo ai ritenne 


ma fu un comandato del: 0. 8., presso il Governo cen 
ltrale. Il O. 8, invece di Timitarsi ad impiegare Veser: 
‘cito, assorlà- le funzioni del Ministro della guerra 
iper quanto riguardava l'ordinamento e l'organizzazione, 
iAd Udine si costituì un bis di ‘via XX Settembre, 
iche annullò via XX Settembre. Quando furono tolte 
el Ministro della guerra le Armi, le. Munizioni e 
i Aeronautica, a quel Ministro non rimase che V'im- 
‘boscamenio e il disboscamento. Sî giunse così fine a quel 
i Ministro che, nel giorno di Caporetto, dimostrò così 
‘chiaramente dinanzi alla Camera ed al Paese di non 
i conoscere affutto le condizioni materiali e morali dell’e- 
‘ sercito» 
: Led . 

| Ora la Relazione 8 molto esplicita a tale riguardo 
{fin quanto che chiaramente dimostra come i ministri 


‘della guerra. furono sempre designati dal gen. Ca. { 


‘dorna ed esonerati quando vennero a spiacergli per 
‘un motivo qualsiasi. 

La carica di Ministro della guerra venne conside. 
irata un e servizio » (Parg. 11); al ministro Morrone 
{successe il gen. Giardino € particolarmente indicato 
‘al Pres. del Consiglio dal C. S. 1, (Parg. citato) e ciò 
‘è conferma che il Ministro Giardino ed il suo predeces- 
! sore mal fossero in condizione dì esercitare quelle mode- 
‘rate ed oculate azioni di controllo, quell’opera di con- 
1 siglieri militari del Governo, che erano particolarmente 
‘necessarie allorchè l'indirizzo generale è gli attî partico» 
/lari del Capo di S. M. venivano dichiarati — per bocca 
‘di uomini politici e di militari — dannosi all'esercito 
led al Paese » (Pag. citato). 
tl tiededli 
|. Così, mentre nella massima parte delle nazioni 
| alleate e nemiche il Ministro della guerra — durante 
‘la guerra — venne ad assumere una importanza capi. 
‘tale, presso di noi si annullò completamentein quan- 
‘to, veniva ad essere un. comandato del C. 8, a pre- 
‘star servizio presso il Governo, 

Questo venne quindi a trovarsi nelle condizioni 
‘di colui che domandava all’oste se il vino era buono, 
'visto che non aveva alcuno che potesse dare il suo 
‘parere sul vino. E ciò tanto più che il:gen. Cadorna 
‘non dava molte confidenze al Governo, rifiutandosi 
‘persino di fornire dati sulle perdite che il Governo 
‘doveva procacciarsi di séconda mano, 

Maggiore asservimento di questo non poteva verifi- 
‘carsi, Il gen. Cadorna non fu un funzionario — altis- 
‘simo fin che si vuole — del Goyerno, fu qualche 
icosa che si pose al di sopra di ogni autorità costituita. 
{Il torto non é certamente suo, ma bensì del Governo 
{che lasciò fare. Ciò portò alla conseguenza che per 
‘esonerare il gen. Cadorna dal Comando occorsero 
«gli austro-tedeschi. 
: **. 
<  Tl gen. Cadorna ad un certo momento giunse per- 
sino (parg. 10) a proibire esplicitamente. il 4 ritorno 
lin zona di guerra del Ministro Bissolati che veniva 
‘accusato di minare la disciplina e menomare l'autorità 
| del O. 8.1, Il Governo si rimangiò il proposito di con- 
ltrollare ciò che avveniva al fronte, il Presidente Bo- 
'gelli compose, col suo autorevole intervento, il dis- 
'sidio ed « il Ministro Bissolati ebbe di nuovo ottime 
{accoglienze al C', S., e, anzi, fu e rimase. fra î sostenitori 
(del gen. Cadorna (parg. citato). Intanto, in seguito ad 
‘un processo — fatto visibilmente. contro un ufficiale, 
che in seguito a richiesta del Governo aveva espresso 
ifl suo parere, ma realmente fatto contro il Governo 
!che lo aveva chiesto — venne stabili; norma — 
{sanzionata da apposita circolare — che nessun uffi- 
‘ciale, di qualsiasi grado, potesse rispondere ad una 
(qualsiasi richiesta del Governo, prima di averne avuto 
iautorizzazione dal C.S. Veniva quindi’legalmente 
‘stabilito che solo l’oste'poteva dare informazioni sul 
{vino. 

#3, y 
! L’offensiva austriaca nel Trentino, alla quale il 
‘gen. Cadorna non aveva mai voluto credere (quanto 
essa esiste tuttora, scriveva il 14 maggio ed il 15 l’of- 
ifensiva si scatenava — Parg. 46) e per la quale non 


iaveva preso alcun provvediménto, riuscì talmente ; 


iminacciosa da indurre nel gen. Cadorna l’idea di una 
‘completa ritirata dal fronte Giulio, dalla Carnia e 


‘dal Cadore fino dietro il Sile, e il Sile é dietro ilPiave; | 


lfica che si cominciò a mettere in atto, mediante il 
| rafforzamento appunto della linea del Sile. In quel 
{periodo l’Italia si trotò per qualche tempo sospesa 
‘sull’orlo di un precipizio simile a quello in cui cadde 
1917, indiscutibilmente per errori compiuti dal 
gen. Cadorna, «sulla sola base di un preup- 
teorico » in aperto contrasto colla realtà delle 

itose, e si salvò miracolosamente, grazie anche alla 

ta offensiva russa del giugno, 
Lodi 


| Non si potgva allora neppure ammettere dubbio 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


‘alla mia incredulità ad un attacco a fondo nel Trentino, ! 


» 


| 


di una manchevolezza per parte delle truppe ‘Ma 
tutto fu sanato. Si trovò un capro espiatorio nel gen. 
Brusati, che era stato esonerato dodici giorni prima 
dell’offensiva austriaca, perchè vedeva troppi austriaci 
addensarsi di.contro la sua armata. 

Alla Camera l’on. Salandra disse : € Giova tuttavia 
virilmente riconoscere che, meglio difese e meglio prepa- 
rate, queste posizioni l'avrebbero, se;non aliro. arrestate 
più a lungo e più lungi dai margini della zona montana 
affrettandosi a dichiarare che con ciò non aveva af- 
fatto voluto censurare il C. S., ma riferire il giudizio 
che della situazione daya il C. $. 

Ora la Relazione afferma, con prove e testimonian- 
ze, 6 come la situazione strategica e tattica e la sistema- 
zione difensiva (della I Armata) conseguissero da 
operazioni approvate e lodate dal O. S. e risultassero 
da precisi referti periodici di cui il Comando stesso 
aveva preso atto senza muovere osservazione. 

Tutto ciò era evidentemente noto al governo, tar. 
to che al gen. Brusati, che avrebbe dovuto, data l’ac- 
cusa, venire sottoposto a giudizio — e in giudizio 
sarebbero. venute a galla le vere responsabilità — fu 
semplicemente applicato il provvedimento del collo- 
camento a riposo. 

E così fu dato al C. S., che per un filo non aveva 
condotto l’Italia alla rovina, serivere nel riassunto 
delle operazioni del 1 maggio al 15 giugno: + Ciò 
dimostra quanto bene si apponesse il Comando italiano 
nel ritenere irrazionale nella passata primavera, una 
offensiva austriaca nel Trentino (!11) ». 


nto 


E lo stesso Comando, nello stesso comunicato, 
per magnificare la sua vittoria, con grande copia di 
particolari, accennava alla formidabile preparazione 
austriaca, dicendo fra l’altro: 

«A radunata compiuta, a metà maggio, si trovavano 
sin Trentino 18 divisioni di truppe scelte tra le più alle- 
nate alla guerra di montagna, una massa di circa 400 
mila uomini, compresi i battaglioni di complementi che 
ogni.reggimento aveva portato al suo seguito. Si calcola 
Che tali truppe disponessero di non nieno di 2000 bocche 
di fuoco, di cui metà di medio calibro, alle quali vanno 
aggiunte 20 batterie da 305, e due pezzi l'una, quattro 
pezzi da 380 e 4 da 420. : 
senza comprendere che, ciò dicendo, segnava la sua 
condanna, dato che il 14 maggio il gen. Cadorna, era 
ancora incredulo sulla eventualità di una offensiva 
8 fondo su quella parte e cioé riteneva cho gli aus rîaci 
avessero fatto quella formidabile raccolta di mezzi per 
ischerzo. 

*rà 
È Nel maggio-giugno 1916 lo Stellone aveva voluto 
dareun solenne avvertimento all'Italia, ma l’Italia 
non poteva intenderlo, perchè le erano state turate le 


orecchie e tappata la bocca. Il governo non volle in- , 


tenderlo. 

Ed è perciò che noi affermiamo che il gen. Cadorna 
è il meno responsabile di Caporetto. Egli aveva una 
mentalità ed un carattere. proprio che non potevano 
cambiare. Ma non cercò neppure di nasconderlo nè di 
mascherarlo. L'uomo che aveva condotto al Trentino 


doveva condurre a Caporetto. I responsabili maggiori 
furono quegli uomini di governo che, dopo averlo 
conosciuto, lo mantennero a quel posto. Non pote- 
vano. pretendere che ad altro risultato conducesse. 
Colui che seguita a concedere tutta la sua fiducia al 
l'amministratore che già una volta — coi suoi meto- 
di — lo ha portato sull’aglo del fallimento, si rende 
responsabile del fallimento quando questo interviene. 
sas 

Primissimi responsabili fra questi i ministri della 
‘guerra, Troppo comodo sarebbe fare .il ministrodella 
guerra in tempo di guerra se non si dovesse in alcun 
modo rispondere dell'andamento della guerra. Essi, 
tutti, non videro nulla, non si accorsero di tutte 
quelle cause che condussero mano mano al dissolvi. 
mento morale dell'esercito; tutti ebbero bisogno, per 
accorgersi di qualche cosa, di leggere la Relazione, 
E° possibile ammettere ciò ? E non meno responsabi- 
le chi come il ministro Bissolati fu e rimase jra i soste 
nitori' del Cadorna ed il cwi appoggio rese sicura la po- 
sizione di questi, (pag. 10). 

Colui che, in tali gravissime circostanze, non esita 
a mettere la sua influenza: politica al servizio di una 
causa, deve essere bene sicuro di sè stesso per assu- 
mersi una sì grave responsabilità. che “più non può 
smentire, poco ‘importa che egli abbia troppo pre- 
sunto dalla sua capacità di giudizio, 

Parimenti si dica di quella parte della stampa che 
si valse della sua influenza per ingannare il Paese sul 
vero stato di fatto delle cose e che scambiò l’interes- 
se della Patria con quello di un uomo che doveva 
scomparire di fronte all'interesse generale. 

G. Douhet. 


Pensione ‘‘ Bella Vista,, 
- ACUTO )- 


Distante dieci minutàda Fiuggi « Fonte - 
— Servizio inappuntabile — Amena posi- 
zione — Garage. 
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Oggi al CINEMA OLYMPIA premières 
HI e IV EPISODIO DE 


| mistro dela doppia croce 


CINEROMANZO DI AVVENTURE E DI AMORE 


tre principali elementi della nutrizione. Pel vino ri- 
solve il problema UNIONE FATTORIE ITA- 
LIANE con l’Enopolio Nazionale, Viale della Regina 


1368 angolo Via Nizza. Vendita all’ingrosso ed al* 


dettaglio di forte partita vino rosso di alta grada- 
zione a L. 2.60 al litro. Sconto ai rivenditori. Pensioni. 
Alberghi. Cooperative, ecc. - Capacità delle Cantine 
oltre 20 MILA ETTOLITRI. 
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vedere apposita rubrica 
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Unione Fattorie Italiane 


SEDE IN ROMA. 
Con ENOPOLIO. NAZIONALE e ‘Uffici viale della 
Regina 136, angolo via Nizza. Direttore Enologo 
Agronomo Luigi Gandini. 


$0000000000 


E’ iniziata la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
con ottimo vino Rosso a 

i PREZZO DI PRODUZIONE 
come è lo scopo dell'Istituzione. . 

Prossimi arrivi vini bianchi sceltissimi, Capacità 
dell’Enopolio oltre 20 mila ettolitri. 
i 


Cartaccia fuori d'uso 


ACQUISTASI DA L. 15 A L. 40 AL Q.LE 
GARETTORI - Via Margana, 15 - Telefono 4211 


CREDITO ITALIANO 


Società Anonima - Sede Sociale GENOVA - Capitale L. 200,000,000 - Riserve L. 32,720,000. 


Arezzo - Asti - Bari Bergamo - Bologna - Brindisi - 


Cagliari - Carrara - Casale Monferrato - Castellammare,di Stabia - Catania = 


Catanzaro - Chieti. -— Civitavecchia - Firenze - Foggia - Fratta Maggiore - Genova - Iglesias - Lecce - Lecco - Livorno - Lucca + 
= Milano - Modena - Monza - Napoli - Nervi - Novara - Oristano - Ozieri - Parma - Pisa - Pinerolo - Porto Maurizio 
- Savona - Spezia - Taranto - Terni- Torino - Torre Annunziata - Torre del Greco 


Messina 
Roma - S, Giovanni a Teduceio - Sam; 
Vado Ligure Varese - Ventimiglia - Vi 


\pierdarena 
'ercelli - Voghera - Londra. 
DIREZIONE CENTRALE MILANO 


Situazione Generale dei Conti al 30 &iugno 1919 


v ATTIVO 
Azionisti saldo Azioni 
Cassa 


Debitori diversi 
Debitori per. Avalli 


L Sindaci: A, Carminati - M, Da Passano 


Ing. A, Riva - @. Rosmini - Avv. A. Peregalil 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto |, 374 - Agenzie dì Cità 


DEPOSITI FRUT'TIEERI 
disponibilità : L. 30:000 a vista ; I 100.000 con un giorno i diva L. 200.000 con è giorni + somme maggiori con 5 giorni 


Conti correnti 24 % 
Conti correnti 2 314 % 


Libretti di risparmio 8% 
> 


ninativi a scelta del Depositante. 


di ogni anno. 


8 


ure di credito sia libere 
Lettere di credito su qualunque paese. 


ondizioni: 
Formato: piccolo Cm 
» medio » 
’ grande , 


cass: forti . 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più mersone contei 


prire la onssetta, 


Tutti gli interessi sono netti da qualsiam ritenuta: quelli su Conti 


PASSIVO 
L 2.039,050.— Capitale L 200,000.000,— 
» > 188,146,738.40 Riserva » _32000.000,— 
»  1.915.117.837;25 Depositi in Conto cor.énte ed n Risparmio »° 682,578735,46 
» 187.827.419.25 Corrispondenti » . 2.046,286,447.85 
»  768.140.855,40 Acoettazioni »° © 14,746,339,10 
»  24597.651,20 Assegni in circolazione »  139,483,731,25 
» 8-334.538.85 Creditori diversi a 39,456,866,25 
a ui 000,— fm si si » = 81,340,433,50 
» 327.546,60 Uti 
a 81.310.433,50 005 mld 
lee etnie data LL 3,248,422,071,15 


L 3,248,422,071,15 


Conti ( Tit, Cassa Prev. Impiegati L —5245,578,95 Conti ( Cassa Prev, Impiegati ‘Li 
di (Depositi a cauzione » 3.823,80, di ( Depositanti a «uzione » 
< ordine ( Conto titoli a 3,091,137,863,75 ordine ( Conta, titoli 
s a 2.099,706,742,70 


L 6,348,128,813,85 
La Ditezionea 
Contini -— Orsi 


A. Piazza delle Lerme, 70— 23. Corso Vità 
D. Via Uiowinnni Lanza, 65-57-59 . Angolo 


disponibilità © L. 8,000 a vista; LL 5.000 con un giorno di preavviso } Tù 10,000 con è giorni somme maggiori con 5 giorni, 


disponibilità 1 L. 1000 a vista ; somme maggiori con 10 giorm di preavviso. 
Buoni fruttiteri a scadenza : da 8a ll mesi 31% | da 12 n 23 mesi 84,% e da 2 anni ed oltre al 3 314%. Ilibretti possono essere al Portatore oppure no 


o nsegna ambi valute metalliche, biglietti di banca esteri 


SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA 
La BANCA cede In affitto c:ssette di sicurezza per rinomiudervi valori, Ogsetti reziosi, titoli di libretti di nspamio, documenti eoc. ; alle seguent 


GONDIZIONI DI AFFITTO: 
9X20 X 60... Anno L 18 — Semestre L 10 
12 X 20 > 60 E) »20— » » 12 
26 X 4 X 50 . 140- . » 28 
43 X50 X 60 », a 80 » » 60 


* 


Depositi di titoli in ovstodia ed in amministrazione. Ù 
Depositi suggenati, di casse, bauli, aligie, custoditi‘in apposito-locale di sionrezza corazzato, 


Le Filiali del Credito Italiano funzionano come Agenzie dell'Istituto Nazionale dei Cambi 


ERNET-BRANGA 
in] | DA 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
SPECIALITA'. pei FRATELLI BRANCA po: MILANO 


1 60L3 ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 
ESIGERE LA BOTTIGLIA D'ORIGINE 


La BANGA ta gratuitamente ai correntisti e ai tacatari delle cassetto di sisurozza il servizio di Cassa; nagamento imposte, 


nell'AMERICA DEL 
GARLO F. HOFER e 0, 


Via Boncompagni; 63-65  — F. Via Nazionale) 56 (angolo Via Genova}. 


correnti e Libretti nengono capitalizzati semestralmente al 30 giugno e al 31 Dicembre 


OPERAZIONI DIVERSE 
Conti Correnti “i corrispond:nza in lire ital ane e in valuia estera. 
È Servizio di Cassa per conto di privati, di Auuministrazioni pubbliche e private : pagamento delle imposte, utens: ect. 
Incasso e sconto i.. cambiali sull'Italia e sul! Estero, note di pegno (W rrants), cedole e titoli rimborsabili. 
Ass'gnisulte priclpali Piazze d'Italia cl est 1 e versamenti telegratici, 
Compra e vendita cambi (divise estere) pronti e 

ompra o endita itolitesecuzione di rdini alle Borse taliane ed estere, 

venzioni e riporti su valori w bblici ed industriali - Anticipazioni sn certificati di merci, 
e <«0cumentarie per le import. zioni d'oltre mare. 


mporancamente. I locatari hanno facoltà di detegar: una © più «rsinein Loro vece sda 


AGENZIE con Stabilimenti propri: 


CONCESSIONARI ESCLUSIVI PER LA VENDITA 


5,245, 578,95 
3.323,300,— 
» 3.091,137,863,75 


3. 3,099,706,742,70 


L 6,348,128,813,85 
Il Ragioniere Capo; 
R. Manetti. 


Tnt}, 47-49 LG, Piazza Vola di Rienzo 33-38 
Via ‘lerulana; 258 (Lanzo Branosocio) > Ei 


= Trimestre . 6 
-_ » Y 
ne L) » 18 
Lua LI 132— 


—=====* ALTRE SPECIALITA’ DELLA D 


CREME E LIQUORI 


GRAN LIQUORE GI 
MILANO n 


<> _VIEUX COGNAC SUPÈRIEUR 


* Chiasso 
per la SVIZZERA 


suD 
- Genova 


nella SVIZZERA 
@. FOSSATI » Ghlasso 


crt 


Vino - Pane - Carne | Per il Pubbli 


CALENDARIO 14 
LUNEDI 25 Agosto — Sì Luigi IX Re ae 
Leva il sole alle8.28 - Tramonta alle 6.58 
Leva la luna alle 5.14 m. — Tramonta alle 429 g;; 
L’Ave Maria suona alle ore Th 


Temperatura di Roma 


24 Agosto - Mezzod (Mersdiano Etna) 

Pressione a 0 e al mare mm. 763.08 - Provenienza! 
del vento SW - Velocità fra Ilh e 12h in chil, 8+ 
Temperatura 30.2 - Umidità assoluta in mm. di! 
mercurio 15.15 - Umidità relativa in centesimi 47' 
= Pioggia in mm. da mezzodi a mezzodi - i 
Stato del cielo (10=scopertò) sereno * À 

Massimo di temperstura nel giorno: 30.7 — Mi. 
imo : 21.3. 


‘Orario delle Ferrovie 


D. diretto - DD, direttissimo - A. accelerato = 
HM. misto - 0. omnibus, 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli: 7.20 A - 9.10 DD - 12.45D - 16 4_ 
19,30 DD - 22.30 A.° 
Pisa-Torino: 6.30 A - 8,5 M (per Civitav.) 8.20 D 
— 13.50 A - 20.40 DÒ -21,30 D, 
Firenze-Milano: 7.45 D - 14.15 4 - 19,45 DD. 
20.50, DD. 
Firenze -Trieste: 19.45 DD. 

Ancona: 5.45 A — 12.15 A — 17.10 XM (per Orte)- 
21.50 D. p 
Castellamare Adr.: 6.25 4 -— 7.15 4 - 18.20 D- 

19.5 O (Tivoli). x 
Frascati: 6.35 — 12.10 — 19.40; 
Albano: 6.25 — 12.2 — 19,10, 
Terracina : 7.5 — 17.50, 
Arizio-Nettuno : 7.5 — 18.50 (via Ciampino) — 122' 
(via Albano). 
Viterbo: 6.10 — 10.10 (Trastevere) — 18.18 
Fiumicino: 6.7 (da Trastevere) - 6.20 — 17,40 (da 
Termini) - 18 (da Trastevere) 
ARRIVI DELLE LINEE DI 
Napoli: 8 A - 8.45 DD (da ‘Taranto e Caserta) = 
11.25 DD-15 DD-19D-23D. hi 
Torino-Pisa : 7.55 M (da Civitav.)- 8.30 4- 11.5 DD 
14.104 (ds Civitay.) - 18.50 4- 22.40 4-23.40D, 
Milano-Firenze; 8.20 4 - 10.55 DD - 12DD = 
13.55 A - 24D. 
| Trieste-Firenze 12 DD, 
| Ancona: 8.55 4 - 15.45 D- 23.354 
0. Mare Adr. : 8.50 (da Tivoli) - 11,40 D - 20,25 45° 
| Frascati: 8.15 - 14.50 - 21.35, 
| Albano: 8,25 - 15,5 - 22.5, 
| Terracina: 9.30 — 21.15. 
Nettuno- Anzio ; 8.35 e 21.15 (Via Ciam - 
| (via Albano). ) ala: 
| Viterbo: 9,40 - 18,50 — 21.37. 
| Fiumicino : 9.35 (a Trastevere) - 21.8 (id.) È 


Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo % 


Partenzo: Ore 6 — 9 — 12,30 festiro — 1& 1 
Arrivk Ore 9,40 — 17,4 — 20,45, 


FERROVIE VICINALI 
_ ROMA - FIUGGI - FROSINONE 


Partenze da Roma: 6.15 (6) — 7.30 (a) — 8,40 (a 
9.35 (festivo per Genazzano) - 12.50 (@ - 17 (di 
— 18.40 (a) - 19.45 per Genazzano, 
Arrivi a Roma: 8.5 (da Genazzano) - 9.15 (a 
— 11,5 (0) - 15.40 (a) — 19.10 (a) — 20.20 (a) - 21.20 
| festivo da Genazzano) — 21.45 (6). 


Sclarada 
Vedesi pur talvolta il signorino 
Quando al piacer dell’altro egli si dia, 
Seduto sull’intero di un'osteria, 
Di un primiero contentarsi e un po’ di vino 


Spiegazione del passatempo precedente + 
Otto -ne — OTTONE. - * 


ABBONAMENTI 


H Popolo Romano (Italia e Colonie) 


Anno L 28 - Semestre L. 15 - Trimestre L 8 
ESTERO (Unione postale) 


Anno L 46 + Semestre L 24 - Trimestre L 12 
Il Popolo Romano (abbonamenti estivi) 
Ha inizio da qualsiasi giorno, durata di un mesa ed oltre 

CENT. 10 IL NUMERO 


(a) per e da Fiuggi. 
(5) per e da. Frosinonr; 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


6.40 9,10 12.20 15.15 19,20 

Bagni 7.20 10.3 13.22 16,6 20.10 

Tivoli 8.4 10.38 14— 16.41 20.46 

Tivoli  6— 8.30 11.40 17.5 18.20 19.15 

Bagni ‘6.33 8.57 12.8 17.33 18.55 19.46 

Roma — 7.35 9,48 13.3 18.25 20— M4if& 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI dd 
PARTENZA DA ROMA PER LE LINEE DI 
Frascati: 6.30 — 8 - 9.30 — Il — 12,30 — 14 — 15,90 
= 17. 18.30 “20 feriale - 20,30 festivo (oltre 
agere SuoalasTi bor Marino che al Bivio di Grot- 
‘errata sono in coincidi 

7 a lenza con de ‘corse per 

Albane-Ariccia-Genzazo-Velletri: 6.20 - 7.55 = 
9.25 - 10,55 - 12,25 - 13,55- 15.25 — 16,55 -1825 
—19.55 feriale - 20,35 festivo (oltre le corse circolari 
per Marino che in Albano sono in coincidenza 
con le corse per Velletri). 

Marino: (Via Grottaferr,) 7.10 — 8,40 - 10,10 - 11,40 
e 13.10 - 14.40 - 16,10 —- 17.40 - 19,10 

Marino: (Via Albano) 7.5.- 8,35-- 10,5 - 11,398» 
= 13.6 — 14.35 - 16,5 - 17.35 - 195 


ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 


Frascatk 7.35 - 0.5 - 10, 35 
+5 - 10,35 — 12.5 — 6 - 
- 16.35 - 18,5 - 19,35 - 21.5 0 Ne, 


lo] 


Vellotri-Genzano-Ariccia-Albano: 7.4} (da Genzano) 


= 2.10 - 10,40 + 12.10 — . - 
DIRO 110000 3 10 - 1240 - 18.10 1640 


LUIGI PLATTI, cerente responsabile î 


Stabilimento Tipografico del POPOLO BOMANO 
Carta delle Cartiere Meridionali $ 


ITTA -— {| 


"to [venmouTA] 


X__SCIROPPI E consERVE 
* NICE «è PARIGI 
Per FRANCIA è ALGERIA 


DEL FERNET-BRANCA 
| | noll'AMERICA DEL NORD 
lu GANDOLFI è 0 - Now-York 


